Anno Ill - N. 47 - Roma 28 novembre 1948 


n 


OUERRA FREDDA 
E 9001 ASPETTI 


IN RUSSIA: lavoro a cottimo 
e lavoro forzato - IN ITALIA: 


scioperi e non collaborazione 


YxI E’ PRECISATA in questi 
a) giorni, con l'inverno alle 
porte, la situazione della 
guerra fredda organizzata dal 
Cominform contro i paesi fuo- 
ri del sipario d'acciaio. Con- 
siderando le cose nei riguardi 
dell’Italia la parola d’ordine è 
la seguente: in Russia e nei 
paesi satelliti, lavoro a cotti- 
mo e lavoro forzato; in Italia, 
scioperi a catena e non colla- 
borazione. Le macchine si fer- 
mano, le braccia si incrociano: 
quando non è lo sciopero cla- 
moroso e violento (i' minatori 
francesi ne sanno qualche co- 
sa) è la «non collaborazione », 
il sabotaggio, la produzione di- 
minvita e il reddito diminui- 
to, cioè una violazione ai pat- 
ti di lavoro, un furto agli im- 
prenditori che si risolve, im- 
mediatamente, in un furto a 
tutti i cittadini — specie per 
le imprese nelle quali ha parte 
lo Stato — in un attentato 
alla ricchezza, al lavoro, al 
credito, alla vita della nazione. 
Tutto questo viene compiuto 
con metodo e con disciplina, 
come se tutto questo fosse 
azione lecita, lodevole, onore- 
vole, La « Repubblica » — uno 
degli strumenti più docili del- 
le Botteghe Oscure — dedica 
alla esaltazione di eli male, 
U- 

Chi 


la snmos ef ta 
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Uatore 
ere questo documento. Ci 
limitiamo a citare qualche ri- 
ga ‘in cui si dimostra che la 
«non collaborazione » è prefe. 
ribile allo sciopero. Leggete: 
« Gli operai entrano negli sta- 
bilimenti all'ora fissata, ne 
escono all’ora fissata, puntua. 
ll, disciplinati come sempre; 
le. macchine funzionano come 
ogni altro giorno prima del 25 
ottobre; le cinghie di trasmis- 
sione continuano a stridere 
senza pace, ogni operaio al suo 
posto, il ciclo di lavorazione 
si compie normalmente, in re- 
pa: utto è in regola, e 
’azienda non ha alcun diritto 
dli legge per pretendere di più 
dal suo salariato. Nè sciopero 
bianco, nè giallo, nè di alcun 
altro .colore. Perchè, intanto, 
l'operaio lavora. Lui e il suo 
di fatica sono in 
azione, Ora, moltiplicatelo as. 
sieme al suo strumento per 
quaranta, cinquanta o sessan- 
tamila unità e ingranaggi, € 
avrete la Fiat, la più formida- 
bile macchina produttiva de) 
paese, qualcosa come un tran- 
satlantico o altro del genere, 
con. una velocità e una poten- 
ta registrabili ora per ora, mi- 
nuto per minuto, in qualsiasi 
momento », 

.;La novità della non colla- 
borazione — quale si verifica 
dal 26 ottobre — è questa: 
«la produzione è diminuita, il 
transatlantico non riesce a fi- 
lare come prima, sebbene ogni 
ingranaggio sia ufficialmente 
a posto ». Ma intanto, « le sca- 
flenze per la consegna, la con. 
torrenza, i mercati esteri, ecc., 
sul taccuino della Fiat diven- 
tano segni confusi, inquietan. 
ti» che si traducono in «ci- 
fre allarmanti ». 

_ Quel che avviene alla Fiat, 
avviene anche in altri com- 
plessi industriali. L’articolo 
della « Repubblica » esalta tali 
esperienze come « epiche », ca. 
paci di segnare l’« unica via» 
all'avvenire del nostro Paese. 
Secondo il giornale delle Bot- 
teghe Oscure i lavoratori che 
così fanno « difendono la pro- 
pria libertà e il proprio lavoro 
e i propri compagni minacciati 
di licenziamento »; fanno un 
sacrificio! Testuale: «sacri- 
ficio ». 

« Altro che Cominform e al- 
tri slogan del genere »! Questa 
è la conclusione, a rime obbli- 
gate, del giornale paracomu- 
nista. E risponde perfettamen. 
te alle direttrici del comuni- 
smo (b) e dei rappresentanti 
del... Caminform. 


*»** 

L'on. Giulio Pastore ha det- 
to, in proposito: « La non col. 
laborazione è assurda e delit- 
tuosa nel momento in cui i 
problemi. da risolvere sono 
quelli di elevare il tenore della 
vita delle classi lavoratrici e 
combattere la disoccupazione. 
Per avviare la soluzione di tale 
problema occorre incrementa- 
re la produzione, diminuire i 
costi, riconquistare i mercati 
esteri. Invece si attua la non 
collaborazione che dà risultati 
completamente opposti e si ri- 
solve quindi in sostanza in un 
grave danno per gli stessi la- 
voratori », 

Dal punto di vista giuridico 
la n. c. pone problemi non 
meno gravi. Essa può essere 
considerata come una vlolazio- 
ne del Codice civile sotto molti 
aspetti. Ne indichiamo alcuni: 

1) La n. c., cioè la riduzione 
della produzione, mentre è in 
torso di esecuzione un rappor. 


to di lavoro regolato da con-| 


tratti collettivi od individuali, 
contrasta col principio generà- 
le della buona fede (articolo 
1375 c. c.). 

2) La n. c. contrasta con 
l'obbligo della diligenza che il 
lavoratore deve usare nel dute 
la sua prestazione (artt. 21 
e 2106 c. c.). 

3) Nel contratto di lavoro 
il pagamento del salario è il 
corrispettivo della prestazione 
di lavoro, pertanto la inadem- 
pienza del lavoratore gi 
cherebbe il. principio di non 
corrispondere, almeno parzial. 
mente, il salario che è statili- 
to in proporzione alla no le 
prestazione lavorativa (artico. 
lo 1640 c. c.). 

4) Da questa determinata 
illegalità della n. c. e da ogni 
forma di sabotaggio deriva, 
quindi, il diritto del datore di 
lavoro di ridurre proporzional. 
mente le paghe e di rivalersi 
sulle paghe stesse di tutti } 
danni che all'azienda deriva- 
no in conseguenza di questa 
forma di sabotaggio, 

5) E’ pertanto legittimo il 
provvedimento. di ridurre ade. 
guatamente il salario, quando 
il datore di lavoro viene a con- 
statare una riduzione della 
produzione, determinata da 
preordinata e coordinata ina- 


Dal punto 
la n. c, è un aspetto una 
azione che supera i confini di 
uno o più complessi di produ- 
zione e gli interessi degli im- 
prenditori e dei lavdgratori. 
Non ci troviamo di fronte a 
conflitti di categoria, a. con- 
trasti economici determinati, 
ad una battaglia del lavoro 
che si esplica con l’a del- 
la n, c. anzichè con quella del- 
lo sciopero. Siamo di fronte 
ad una guerra nella quale i 
moventi e le finalità politiche 
e internazionali sono evidenti. 

I «Cominform» alleato 
con il compagno... Inverno, 
mette in azione la nuova ar- 
ma, in un momento interna- 
zionale estremamente delicato. 

L'Italia, Ja Francia: sono gli 
obbiettivi dell'offensiva inver- 
nale. Mentre in Russia si la- 
vora a cottimo: specie pei ma- 
teriali di guerra. 

s** 


Simultanea è l’azione della 
piazza e quella del mitra: dai 
fischi al P, Lombardi (a Ge- 
nova sono stati calcolati a 5000 
i fischietti distribuiti ai comu. 

e ai loro servi sciocchi 
per impedire al valoroso predi. 
catore di parlare) all’assassi- 
nio di G, Fanin, 
la impareggiabile 
«Repubblica » scrive, a firma 
R. Zangrandi: «Negli ultimi 


idue anni e mezzo, dal 2 giu- 


gno ’46, per prendere un pe- 
riodo tipico, la D. C. ha avu- 


ito, se non andiamo errati, due 


Caduti: e ciò dando per con- 
cesso che, come il romano Fe. 
derici, il sindacalista Fanin sia 
stato ucciso per motivi politici, 
Per contro, le sinistre hanno 
avuto decine di vittime in Si- 


\cilia, nel napoletano, in Lom- 


bardia, un po’ dovunque, ivi 
compreso l’attentato del 14 lu. 
glio al capo dell’Opposizione. 
Se le sinistre avessero propor- 
zionalmente voluto speculare 
sui loro morti come la D. C. 
specula sui suoi, non è azzar- 


Continua in quarta pagina 
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NA NOSTRA vignetta’ del 

numero scorso, rappresen- 
tante il prete che salvò il te- 
soro di Graziani, ci ha. pro- 
curato la richiesta di ‘alcuni 
lettori che desiderano precisa- 
zioni intorno  all’interessante 
episodio, Eccole. 

Ci riferiamo ‘all'udienza 27. 
ott. u, s. del processo dell'ex 
maresciallo. Graziani che. si 
tiene a Roma € alla deposi- 


I zione del teste Don Marino 


Salvatore Marsili il quale .— 
anche per essere figlio di una 
cugina del Graziani  — ebbe 
da lui incarichi di fiducia. 

Parlando ‘di alcuni colloqui 
col Cardinale Schuster il sa- 
cerdote dice: 

TESTE: Mi récai a fine 


sioria dl 


LLA CAMERA francese 

(16-11). 11. ministro . degli 

interni, Moch,.appartenen- 
nente al partito socialista, ha 
denunciato l’azione diretta del 
Cominform, in Francia e in 
Italia, allo scopo di determi. 
nare la rivoluzione bolscevica 
nei due paesi, Già. la mattina 
il Figaro pubblicava un artico- 
lo intitolato: «Da Torino il 
Cominform. ha... scatenato . gli 
scioperi francesi» E'un e. 
stratto delle informazioni con- 
tenute nel Bollettino settima. 
nale dell'Istituto di alti studi 
americani.-Il.rapporto specifi. 
ca ch, a metà settembre, per 
ordine del Cominform fu con- 
vocata nella periferia di To. 
tino una conferenza alla qua- 
le presero parte quattro comu- 
nisti francesi, una delegazione 
del Fronte d'azione (organiz. 
zazione militare del partito co- 
munista italiano), il. rappre- 
sentante del Cominform Fadej 
Belanov, Robert Sznayder, un 
tedesco dei Sudeti apparte. 
nente al partito comunista ce. 
co, e il bulgaro Ivan Raykovsky 
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direttore dei servizi della Mu- 
tua operaia’ internazionale 
presso l’ufficio  organizzazio. 
nî del Cominform. 

L’Italia del Nord è stata scel- 

ta dal Cominform come prin. 
cipale base tattica delle « quin. 
te colonne » comuniste dell’Oc- 
cidente europeo sotto la re. 
sponsabilità di Luigi Longo, 
cui spetterebbe la regìa delle 
agitazioni al di qua della cor- 
tina di ferro, 
‘Sempre secondo il. rapporto 
le. istruzioni. elaborate a Tori. 
no comportano ventinovs pun: 
ti. Fra questi, alcuni tendenti 
a disorganizzare completamen. 
te la vita industriale ed eco- 
nomica della Francia, « per ri. 
sparmiare al mondo operaio 
francese l’assoggettamento al 
sistema americano», con 1a 
promessa che subito dopo la 
disfatta «dell'aggressore ame- 
ticano », la Francia « democra. 
tica » riceverà « una. assisten» 
za immediata, totale ed.effi- 
cace . dalle fraterne democra: 
zie. popolari e dalla onnipoten» 
te Unione Sovietica », 

Il rapporto accenna. anche 


[IALIA TATA TESA AAA CANARIA 


ad'una inchiesta che i com- 
missari del Cominform condus» 
sero in primavera, per verifi 
care, le finanze del partito co: 
munista francese e della C.G.T, 
che gli interessati dicevano es. 
sere esauste dopo lo sciopero 
del novembre dell'anno scorso, 

I] Cominform ha acconsenti. 
to ad accordare la cosidetta 
«assistenza tecnica », attraver- 
so la Mutua operaia interna. 
zionale, e a Torino ha promes- 
so ai-delegati francesi che, non 
appena il movimento fosse sta- 
to iniziato, i sindacati dei pae. 
si satelliti avrebbero ricevuto 


l’ordine di accordare ai compa-| 


gni francesi considerevoli aiu- 
ti pecunari come infatti è av- 
venuto, 

Ora, ‘il liberale Rollin ha 
presentato alla Camera una 
interpellanza urgente sulle at- 
tività del Cominform, in Fran- 
cia, rilevate dal Ministro degli 
Interni Moch. 

Il partito comunista, ch° già 
prevede d'essere messo in sta. 
to. d'accusa si è difeso sul- 
l'Umanité tacciando di. falst 
t documenti che Moch porterà. 


SENSAZIONALE RIVELAZIONE DI UNA. SEDUTA ROSSA A TORINO. 


Il Cominform vuole e tenta la rivoluzione 
In Italia e in Francia agli ordini della Russ 


Falsa però non è la notizia 
che una carica di esplos'vo è 
stata trovata sulla linea fer- 
roviaria nei, pressi. di Schee. 
neeck. Un treno si è fermato a 
tempo, grazie alla, segnalazio- 
ne d’un casellante e si.è evi- 
tata miracolosamente una di. 
sgrazia, 

Tl previsto discorso di Moch 
ha preso .spunto proprio da 
quel fallito attentato per de- 
nunciare. l'offensiva del Co- 
minform nel suo Paese, Il Mi. 
nistro ha documentato la na- 
tura militare rivoluzionaria del 
sabotaggi e delle resistenze jn- 
contrate dalle forze dell’ordi- 
he specie durante i recenti 
scioperi minerari, « Quelle non 
erano normali azioni sindacali 
ma vere azioni di guerriglia 
provocate e guidate da quadri 


dirigenti capaci e non certo dai 


lavoratori francesi », Moch ha 
elencato 47 gravi atti d' sa- 
botaggio concernenti deraglia- 
menti di treni, demolizioni di 
impianti, ecc. Egli ha aggiun- 
to.che-le truppe rimarranno in 
tutte le regioni minerarie fin- 
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P. LOMBARDI 
AGLI INDUSTRIALI 


ld Grandi cose stanno per acca- 
dere - La diffusa aspettativa 
di una maggiore giustizia non 
può essere delusa - Diritti vitali 


libertà di lavoro non s\iranno 
di nuovo assicurate, 
I] Ministro ha concluso enu 


merando il bilancio umano del. 
la offensiva del Cominform: 
480 agenti. di polizia feriti, 
1041 arresti e 327 condanna, 27 
stranieri ‘espulsi fra cui 2 rus- 
si, 2 polacchi, 2 ceki sorpresi 
a trasportare danaro dall’este- 
ro agli agitatori comunisti, 
«Dai rapporti inviateci da a- 
genti nostri nelle cellule comu- 
niste, il Cominform aveva or- 
dinato di proseguire gli scio- 
peri fino alla caduta del Go- 
verno, Il Cominform è rimasto 
sconfitto », 

Tra i commenij italiani di 
questi gravi avvenimenti in 
Francia segnaliamo un articolo 
di Italia Socialista (19-11) ne) 
quale si osserva che le inge 
renze del Cominform non so- 
no temporanee ed eccezionali. 
ma si svolgono secondo un pia 
no di conquista graduale del- 
l'Europa. Il socialista Mc-h ha 
messo in' luce fatti e docu- 
menti che direttamente inte- 
ressano le sorti del socialismo 


chè la sicurezza. personale e la | e della democrazia nel mondo, 
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Carnevale ogni baffo vale 


«Il Partito Carnevalesco (meglio Cannibalesco) Italiano (P.C.I.) ha organizzato 


4 
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fa 


TORE DEI POPOLI I "94 


a 


a Milano (l’ex città del 
di carri mascherati... », 


Ad. 


— Mamma, com'è che quest'anno il Carnevale è venuto a novembre?... — 
— Caro, il Carnevale comunista dura tutto l’anno, E questa è la mascherata della Pace... 


LATINI | IM [| 
| MILANI EMITHINI 


d'anno dal Cardinale Schuster 
per porgergli gli auguri a no- 
me ‘del maresciallo Graziani. 
Egli mi disse: « Abbiamo sa- 
puto da un funzionario della 
polizia che 'è stata «disposta 
una perquisizione nell’arcive- 
scovado, poichè 'mi si ritiene 
in contatto coni partigiani 
ai quali vengono dati denari 
e viveri tramite ‘mons, Noc- 
chi, Chi. tiene i rapporti con 
1 ‘partigiani ‘è ‘don Carlo». 
Egli mi ‘disse’ poi sorridendo: 
«Non ho'psalraà della perqui- 
zione, ma per! evitare un gra- 
ve scandalo ti :prezo ‘di far 
intervenire il: maresciallo Gra-: 
ziani affimiehè ‘‘ciò ‘non’ av- 


venta >. 


Lo riferii a Graziani. Lale gli chiese. aiuto, Il Cardi- 


650r0 di 


PRAIA VIZAUMIAUMUTITAIAAOAROAIRA SO GATAALLAFOLATA KOSA VAATAA SA TEHABBNA 


0 Graziani salva 


I 


Carroccio e. delle Cinque Giornate) la più grande sfilata 


pong © 


it 


sa 


il [GRLIALICILCREFTELUHET NM 


diversa da quella del tesoro di Dongo!) 


nessuna. tenerezza. per padre 
Lombardi, 
era qualificato in un titolo di 
prima pagina su: due colonne. 
A Torino, al cine Reposi, do- 
Ve appunto domenica era or- 
ganizzata una conferenza del 
padre. riservata agli 
striali, taluno si domandava: 
«Risponderà. ancora ai Cco-| 
munisti? Non risponderà? E 


‘omenica, 24 ottobre, la 
giornata festiva non ave- 
va suggerito a l’« Unità » 


« Cane rabbioso » 


indu- 


se sì, che cosa dirà loro? ». 
Padre Lombardi “#bbe un 
esordio inaspettato,. Disse, su 
per giù: « Qualcuno mi ritie- 
ne uomo di coraggio per) il 
fatto che ho sfidato i-comu> 
nisti: soprattutto adesso, non 
ci vuole gran che; io ho piùte 
tosto il coraggio di sfidare 
voi, Gesù è più vicino a molti 
comunisti che a molti di voi. 


sco ai capi comunisti, che so+ 
no dei manigoldì (padre Lom- 
bardi usa dire pane al pane 
e vino al vino, senza ingen- 
tilire i termini); ma a molti 
umili, che sono in buona 
fede », 

Un discorso partito da que- 
ste premesse finiva di essere 
la migliore risposta allin- 
comprensione de l’« Unità». 
Se c’'érano dei comunisti tra 
gli ascoltatori (e «certamente 
‘ce ne saranno stati), verrem- 
mo sapere che cosa hanno da 
obiettare alla franca ed one- 
sta presa di posizione del ge- 
suita. Parlò nella solita ma- 
niera, senza. gesti, senza am- 
plificazioni retoriche, preoc- 
cupato soprattutto di essere 
chiaro. Si sente subito. che 
ha insegnato sui banchi della 
scuola; gliene è rimasto quasi 
uno scrupolo della chiarezza, 
Che lo spinge ogni tanto a 
ricapitolare: primo, secondo, 
terzo. Non era una predica, 
ma una lezione. Diremmo che 
almeno per tutta la prima 
parte egli si rivolgeva assai 
più ai cervelli che ai cuori. 
Se, qualche industriale aveva 
creduto di sentirsi. fare una 
paternale, deve essere rima- 
sto. sorpreso. da quell’affron- 
tare i problemi nel loro com- 
plesso, da quell'andare alla 
radice dei mali. « Grandi co- 
se stanno per accadere », La 
società deve pervenire a nuo- 
ve forme; la diffusa aspetta- 
tiva di una maggiore giusti- 
zia non può esser delusa. Non 
può appagarla il comunismo, 
che sostituendo alla persona 
del padrone un padrone col- 
lettivo lascerebbe sostanzial- 
mente le cose.al punto in cui 
sono: gli stessi aneliti insod- 


‘Idisfatti in basso, una mag- 


gior corruzione in alto, dove 
alla figura del capitalista si 
sostituirebbe la figura del- 
l'alto funzionario di Stato. Lo 
anelito delle moltitudini deve 
essere appagato in un altro 
modo, che pur rispettando la 
iniziativa privata e il diritto 
di proprietà affermi innanzi 
tutto il diritto alla vita, e ad 
una vita dignitosa. La pro- 
prietà non può essere conce- 


prel 


perquisizione . non. ebbe . più 
luogo, Seppi più tardi che 
Graziani aveva fatto ‘passare 
in Svizzera clandestinamente 
don Nocchi, a 
PRESIDENTE: Chi doveva 
fare la ‘perquisizione? La que- 
stura oppure i tedeschi? 
‘TESTE: Dalla ‘questura do- 
veva essere fattà ‘la perquisi- 
zione.” * lati, € a 
Graziani: salvò: altresì un 
frate del ‘Comasteo che dove- 
Va ‘essere ‘fuèilaîto ‘ dai tede- 
schi: il villaggio. sarebbe sta- 
to sdistrutto» se‘ \aleuni soldati 


giani, ;non fossero stati resti- 
tuiti, + 


Il parroco andò da Schuster 


| pessan 


nale, gli disse quasi disinte- 
dosene: « Tu sei il pa- 
store delle anime e ‘anche*]a 
guida della gente del tuo vil- 
laggio, ‘Và sulla. montagna, 


‘parla; con' gli uomini che si 
Sono dati alla macchia e che 


fanno i patrioti @ fatti resti- 
tuire i soldati tedeschi», 

Il parroco partì, Andò ‘va- 
gando per-la montagna’ fin- 
chè .non riuscì a trovare vivi 


i. soldati tedeschi rapiti dai 


partigiani. Egli si fece resti- 
tuire .gli ostaggi e ritornò al 


«villaggio. 
tedeschi, :catturati dai parti-| 


Ma ,qui avvenne un fatto 
increscioso, I tedeschi non 
mantennero. la parola data. 

Essi . volevano fucilare per 
connivenza. con i partigiani il 


povero‘ parroco. Saputo ciò mi 
precipitai dal maresciallo Gra- 
ziani il quale ‘intervenne e 
riuscì a salvare ‘il parroco «del 
villaggio. \ 

. PRESIDENTE: Si dice che 
léi abbia portato in salvo una 
cassetta con ingenti valori: per 


|incarico di Graziani, 


TESTE: H maresciallo ‘mi 
incaficò di trovare un luogo 
sicuro per nascondere una 
cassetta di grandissimo valore. 
To ayrei , preferito nascon- 
derla - presso ùun' monastero, di 
Benedettini, ordine al ‘quale 
appartengo: Il* maresciallo: mi 
diede libertà-di scegliere nel 
modo migliore. gr 
PRESIDENTE: Che valore 
aveva la cassetta? 


‘GRAZIANI: Conteheva die. 
ci chilogrammi ‘ d’oro, dieci 
chilogrammi di platino, ven- 
totto diamanti grezzi e lavo- 
rati, trecento milioni circa di 
valore. 

TESTE: Io ebbi ordine da 
parte. del Maresciallo«di' con- 
trollare l’elenco che era ac- 
-‘cluso alla cassetta ;elenco. fir- 
mato dal tenente colonnello 
Callegaris. Feci il controllo ed 
‘un elenco che acclusi a quel: 
lo già ‘esistente, -* 

‘Mi: chiusi in una stanzetta 
idove‘ non c’era luce naturale 
‘e le finestre erano sbàfrate. 
Al lume di candela dattilo» 
scrissi tutto quanto e ne feci 
quattro copie che dovevano 
essére firmate da me, dal ma- 


proprietà del Ministero della 
‘Difesa italiana, 
PRESIDENTE:.. Fece: lei la|' 


no altri testimoni? 


resciallo Graziani, dal capo di 
gabinetto e da un altro uffi- 
ciale, Poi il Maresciallo mi 
ordinò di scrivere una dichia- 
razione sotto sua. dettatura 
nella quale si diceva che ‘det- 
ta cassetta sarebbe stata da 
me, riconsegnata ‘al governo 
legittimo che sarebbe succedu- 
to. a quello della Repubblica 
sociale italiana, essendo il 
contenuto di detta cassetta di 


verifica personalmente? C’era- 


TESTE: Controllai io stes- 
so da solo l’elenco €d esso 
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pita soltanto come un fatto 
(« io ho, tu non hai, peggio . 
per te»), perchè allora una 
turba in rivolta può sostitui- 
re a un fatto un altro fatto, 
alla collana di perle la corda 
dell’impiccagione. 
prietà deve essere concepita 
come un diritto che la società 
rispetta ed afferma perchè 
utile al benessere collettivo, 
ed in quanto utile; ma se è 
sacro 
che prima che taluno pensi 
al domani, tutti possano pen- 
sare all'oggi; perchè, come si 
diceva, il diritto alla vita pas- 
sa avanti al diritto di pro- 
prietà, 
viene al mondo deve disporre, 
per vivere, di qualche cosa; 
deve fare SUO, 
poeticamente . l'oratore 
pezzo della creazione ». -La 
legge 
Naturalmente non mi riferi-} 


La pro- 


il. risparmio, bisogna 


uomo che 


ed. ogni 


come disse 
« un 


ertanto deve togliere 
*P@ssiede troppo per da- 
re a men ha nulla; deve 
togliere soprattutto a chi la 
ricchezza Mn usa per una 
funzione sociale; a chi vive 
senza lavorarej.a' chi i beni 
della terra tramanda, attra- 
verso successive generazioni 
sempre più smidollate, senza 
che nulla sia fatto per mol- 
tiplicarne i frutti, per chia- 
mare a goderne sempre più 
la itamiglia umane. 

I] pubblico ha seguito pa- 
dre. Lombardi con attento 
interesse e aperta simpatia. 
L’oratore non' lo ha certo 
blandito: ha fatto, ad esem- 
pio, .un ritrattino di certe 
mogli dei ricchi, che l’« Uni- 
tà », se ne fosse autore To- 
gliatti, pubblicherebbe nella 
«manchette » di prima ‘pa- 
gina, Eppure il pubblico non 
lesinava gli applausi, Padre 
Lombardi parlava ‘in nome 
di una verità della quale, 
prima di voler persuadere gli 
altri, egli era profondamente 
persuaso, Però — ripetiamo 
— cercava di dimostrare le 
cose che diceva; e nella sua 
lezione economica della qua- 
le, più che un sunto, abbia- 
mo dato uno stralcio lacuno- 
so ed imperfetto, badava qua- 
si a convincere prima ancora 
che.a persuadere, 

L'ambiente: era quello dei 


grandi cinematografi del cen- 


tro; il pubblico era compao- 
sto, in gran parte, di quella 
« élite» del mondo degli af- 
fari che si scomoda soltanto 
in rare occasioni. Sarà la sa- 
la, sarà la gente, sarà l’argo- 
mento economico; il fatto è 
che a noi venne alla mente 
più di una volta il ricordo 
di certe conferenze. che Ei- 
naudi teneva prima di diven. 
tare presidente della Repub- 
blica. Non sembri irriverente 
quello che stiamo per dire: 
su taluni argomenti Einaudi 
si sarebbe espresso press’'a 
poco nello stesso modo, sia 
pure parlando non in nome 
di Gesù, ma del ‘Bilancio. 
Senonchè il Bilancio lascia- 
va Einaudi a cavarsela da 
solo,. mentre alla fine Gesù 
diede una mano. a padre 
Lombardi. Il quale, senza più 
frenare la piena del cuore, 
pur conservando inalterata la 
sua esemplare semplicità ‘di 
linguaggio, additò ai presenti 
la grandezza dell’opera Alla 
quale tutti siamo chiamati, 
per costruire l'avvenire nella 
verità, Non era più la voce 
di un piccolo uomo; era, pur 
attraverso la modestia della; 
sua persona, la voce di Gesù. 

«Ha parlato il Signore; 


‘ora il Signore vi lascia », 


gio, moe, 


“Via P, Lombard!” 


. Anche a Genova è stato ore 
ganizzato un carnevale rossa 
coi soliti carri allegorici, in ‘ce 
casione del congresso della gias 
ventù ‘comunista, 

L’Unità fo ha annunciato co- 
sì (12-11): 


lazione 
” Via Padre Lombardi da Pad 
nova ” wi; 

Una manifestazione cioè, se. 


condo i piani 
prestabiliti in via Delle B 
ghe Oscure, 
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Adesioni cattoliche 
all'abolizionismo 


Papi, 22 Candiali, 126 Vescovi 


Dal 1095 al 


Diamo, ora, la seconda e ul- 
tima parte del rapporto della 
dott. Agnese Mac Laren, circa 
le adesioni dei cattolici alla 
campagna abolizionistica, 

Tali adesioni, che dal 1908 
ad oggi hanno continuato a 
moltiplicarsi, dimostrano che 
la causa dell’abolizionismo ap- 
partiene al novero di quelle ri- 
pendicazioni (come l’antialcoo- 
lismo, l’antischiavismo, ecc.) 
che possono e debbono acco- 
gliere la adesione e la coope- 
razione di persone apparte- 
nenti a partiti dversi e a di- 
verse confessioni religiose. 

E° cosa nobile ed eloquente 
che i cattolici e i protestanti 
siamo all'avanguardia di que- 
ste battaglie benefiche nel no- 
me del principio cristiano; ma 
non dobbiamo dimenticare che 
non solo è inevitabile ma è op- 
portuno che ‘ai cristiani si uni- 
‘scano anche altri che partono 

da principii diversi e anche 
opposti. 

Il solo punto che, a nostro 
giudizio, può unire tutti 1 fau- 
tori dell'abolizionismo è questo: 

casa di tolleranza tende a 
fare della prostituta una pro- 
fessionista. a vita, a conferirte 
un marchio di inferiorità o di 
disonore, a diminuire la sua 
libertà di azione e di lavoro. 
All'inftori di questo punto, sor- 
.,gono le divergenze: è chiaro 
che la. signora Merlin, fautrice 
del tibero amore, non può an- 

_.dare d'accordo con la signora 
Calini, che è cattolica. Quindi, 
è inutile che da una parte o 
dall’altra st tenda a collegare, 
giuridicamente, l'abolizione del- 
le case di tolleranza con altre 
questioni sulle quali ognuno 
deve procedere per la sua 
strada. é 

Il problema, giuridico e sa- 
nitario, è poi quello di coordi- 
nare l'abolizione delle case ri- 
conosciute con la lotta contro 
le malattie veneree e la .inevi- 
tabile vigilanza sulla prostitu- 
zione clandestina che è il vel- 
colo più efficace della diffusto- 
ne di esse. 

Ma, ripetiamo, come in tutte 
le questioni che si pongono sul 
piano politico è opportuno rag 
giungere il massimo accordo 
possibile su di un «minimo» 
comune. 

Ciò premesso, è evidente che 
pei cattolici l'abotizionismo non 
è fine a sè stesso ma è un mez- 
zo per il rargiungimento dei 
fini, individuali e sociali, segna- 
ti dalla morale sociale della 
Chiesa, 

Ecco dunque la II parte del 
rapporto, Lat dott. Mac Laren 
si rivolge anche agli Ordini re- 
ligiost, specie quelli femminili 
che si occupano della rieduca- 
zione delle prostitute: 


TI 

La Superiora generale di uno] 
di questi Ordini ha detto: «Vedo 
tutta l’importanza di questa 
questione, se potete riuscire fa 
tendo abolire ‘1 regolamento. 
la nostra opera sarà grande- 
mente facilitata * potete con- 
tare su di noi; cercherò di ot- 


««tanere In collaboràZionià Aélie| 


» nostre zelatrici ‘the èoM60nel 
mondo ». Sono lieta di poteri 
dire pure che la presidente 
di una delle più grandi di que- 
sti sodalizi a Parigi, ha dato 
la sua adesione alla nostra 

| Opera, 

S. E. il Card, Richard, Arci 

: vescovo di Parigi, scrive: 

« Chiedo a Dio di benedire] 
l’opera che perseguite con tan- 
ta perseveranza per il bene dle- 

‘le anime e che il Sovrano Pon- 
tefice ha voluto incoraggiare, 
e prego per il successo dei vo- 
stri sforzi». 

Il Card. Meignan, Arcivesco- 
vo di Tours; 


.. .*.Avete intrapreso un lavoro 
dei più difficili, che avrà nu- 


merosi avversari, ma che sarà| 


» condotto a termine, Bisogna 
‘ che noi vi apportiamo il co- 
raggio e la perseveranza, e Dio, 
che è dalla nostra parte, farà 
il resto >», 
.. Il Card. Lecot, Arcivescovo 
di Bordeaux: 

« La mia adesione vi è data, 
Dio è con voi; Egli benedirà 
e farà riuscire i vostri nobil 

: li sforzi, affinchè una delie 
più degradanti ferite fatte al- 
la nostra società sia guarita ». 

I} Card, Langénieux, Arcive- 
scovo di Reims: 

| «Non dimentico la vostra 

grande opéra di moralità pub- 
blica e prego Dio di darvi ll 
successo, Potete contare su di 
me >». 

Il Card. Bourret, Vescovo di 
Rodez: i 

« Crederei di mancare a tut- 
ti 1 miei doveri di vescovo se 

! non dessi la mia pina ades 0 
ne alla vostra opera. 
‘‘"Tratterò questo affare a Ro- 
‘ma; non sì può non trattare 
; di questioni così utili alle ani. 
me, e spero che il grande Pa 


- pa che tiene le redini della 
Chiesa, si occuperà di questa] 


| questione capitale che è l'u 
. miliazione dell'umanità .e la 
grande piaga delle Società mo 
derne », 
Il Card, Boyer, Arcivescovo 
‘*di Bourges: 
«DÒ la mia piena approva» 
zione a quest'opera liberatr.ce, 


sSi desidera il mio intervento 
prèsso {l | Papa: esso. avrà] 
luogo». 


Mons, Sonnois; Arcivescovo 


. dj Cambrai: 
«€ DÒ la mia intera adesione 
a quest'opera di moralità pub- 
blica. Potete sempre contare su 
‘di me, Ho studiato la questio- 
“né. Conosco l’esercito, essendo 
stato parroco in una città di 
guarnigione ed ho due fratelli 
generali; sono bene al corrente 
di tutti gli argomenti in fa- 
»'wore: del regolamento e trovo 
»‘éhe non hanno alcun valore ». 
“Mons, Servonnet, Arcives:o- 
"wo di Bourges: 


«Vi assicuro di tutta la mia| 


simpatia e di tutt' i muei vot' 
lper-la ‘vostra grande opera di 
“morale pubblica e cristiana 
perchè N, S. ha detto: Guai a 


fit 


1928: 2 


coloro daj quali v‘sne lo scan: 
dalo, Dio voglia far riuscire : 
vostri sforzi. Io sono con voi 
con la mia preghiera », 


Mons, Petit, Arcivescovo d! 


Besancon: 

« E’ vero che le mie obbliga: 
zioni professionali non posso 
no permettermi di assistere al 
Congresso di cui mi parlate, 
Ma ben volentier' faccio voti 
perchè possiate ottenere ij ri. 
sultati per i quali lavorate da 
tanto, A qualunque religione € 
a qualunque partito apparten 
gono, mi sembra che tutti gli 
uomini che desiderano il vero 
progresso della Soretà. e una 
sana morale, debbano sforzar- 
si di far sparire la piaga che 
minaccia i buoni costumi, la 
sicurezza, pubblica e la fami 
glia». 

Mons. Bougeri», Vescovo di 
Pamiers: 


«Rinnovo l’espress one della, 


mia profonda simpatia . per 
questa grande opera di morali- 
tà pubblica e prego Dio di dar- 
Yi il successo >, 

Nel 1895, abbiamo rivolto un 
appello © all’Episcopato Sviz- 
zero ed ho ottenuto l'adesione 
di Mons, Egger, Decano dello 
Episcopato, di Mons, Domaz, 
Vescovo di Friburgo £ di Mons. 


Haas, Vescovo. di Solothurn | 


Essi hanno acconsentito ino;- 
tre ad inviare un deiegato ai 
nostro congresso d, Berna, . 

L’Episcopato di Tugh'Iterra è 
interamente con i.0?, Dai primi 
giorni delle nostre lo*te, abb'a- 
mo ricevuto il più ca'oroso ap- 
poggio del Card. Manning, Ar. 
civescovo di Westminster e più 
tardi dei suoi successori, ji 
Card,,. Vaughan e Mors, Bour- 
ne, Il Card, Vaughan ha par 
lato molte volte a Leone XLI 
in favore della nostra opera. 


Egli e Mons, Bourne han30 
esposto ai loro colleghi que 
sta grave questione e nel 190u 
i vescovi, riuniti sotto ia pre 
sidenza del Card, Vaughan, 
hanno approvato all'unanim ià 
la seguente mozione, proposta 
dal Cardinale e appoggiata da 
Mons, Bourne: 


«Questa riunione dec'de d' 
rivolgere alla Dott. Agnesc 
Mac Laren l’espress.one de.la 
soddisfazione per ‘+ suoi tenta- 
tivi in vista di ottenere l’abo 


DIE: 


oscurare j sentimenti morali 
che soli possono condurre a'la 
virtù effettiva è mantiene l'i 
dea falsa che per tutti gli uo- 
mini la castità è quasi ‘mpos 
sibile », 

Nell'ottobre 1902, il Gard, Lo 
gue, Primate d'Irlanda, mi an- 
nunciava che gli arc vescovi è 
vescovi irlandesi, nella. Joru 
vescovi irlandesi, nella loro riu- 
nione annuale, avevano espres- 
so alla. unanimità la loro 
piena approvazione d’llo scu 
po della nostra Federazione, € 


lla loro cordiale s mpatia per 1 


nostri sforzi, age-ungendo che 
potevamo contare su di loro 
perchè sarebbero sempre pron. 
ti a darci il loro appoggio e ia 
loro collaborazione, quando ie 
circostanze rendess:ro utile il 
loro intervento, 

Riassumiamo |> afprovaz 0- 
ni ricevute dai dign'tari deila 
Chiesa; 

In primo piaro, mettiamo 
quelle dei due Sovrani Pontefì 
ci: Leone XIII, P'o X, le cu' 
benedizioni e i cu! incoraggia 
menti sono tanto preziosi pel 
noi. Poi vengono quelle d' 22 
cardinali, di cui 10 sono italia 
ni, 8 francesi, 1 b*iga 2 ‘nglesi, 
1 irlandese, 

Inoltre 126 membri dell’Ep - 
scopato, di cui 65 sono franz:. 
si, 15 italiani, 3 sv zzeri, 29 ur 
landesi e 14 inglesi, 


Termino citando una Jlettera| 


scritta da Mons, Touch't, Ve 
scovo di Orleans p*- il Con 
gresso di Lione, e che riassu 
me con eloquenza le ‘dee isp: 
ratrici della nostra opera. 


|. Domandate non la mia presen. 


 (Migl 


| venerabile, di più sacro, quag- 


le del vizio, Questo rezime 1|Rom 
vigore in molti Paesi, tende ad] 


za, impossibile in quell'epoca 
dell’anno, ma l’espress one del- 
la mia simpatia, Ve la invio 
molto volentieri, Signora; ogni 
uomo di cuore, qualunque sia- 
ho la sua réèligiona e le sue 
idee politiche, sarà certamente 
con voi € con i coungressisti di 
Lione, Si tratta di sapere. in- 
fatti, se quello che c’e d' più 


giù, cioè la dignità dzlia per- 
sona umana contmusrà o no 
ad essere disprezzata, avvilita 
da esseri della nostra apecie. 
del nostro sangue, e questo ]e- 
galmente, secondo un r°gola 
mento, con il concorso dell'au- 
torità, Il problema cerio meri 
ta di esser considerato, La re- 
ligione deve parlare in questo 
affare ed essa non tac.; ma 
ciò che parla pure fortemen- 
te, precisamente, con sonorità 
tanto persuasive come ja reli- 


gione, è la solida” età umana.| 


Dunque, Signora; con.p te una 
opera buona, e nonile », 

Questa rassegna puo essere 
chiusa con la cost'tuz one d@°l 
Comitato abolizion sta cattoli 
co che ebbe luogo a Ior.no nel 
1906, con a capo il prof. Rodol- 
fo Bettazzi e a Rima, con 
Egilberto Martire, nà] 1901, de- 
legato dell’Unione per la mo 
ralità. 


STIPITI AAA TAI 


OSCURE STOR 


A propo 


ON INTENDIAMO dare 
una cronaca della solenne 
commemorazione di. Pel. 
legrino Rossi, tenuta al Palaz- 
zo della Cancelleria Apostoli- 
ca il 15 novembre, giorno cen. 
tenario della morte di lui. 
Questa iniziativa è nostra, 
cioè del Comitato « Fides Ru- 
mana ?, che ha sì stretti rap- 
porti con il Gruppo di « Ra- 
barbaro » e che, per simpatica 
coincidenza, ha voluto cele. 
brare, con la Commemorazio- 
ne rossiana, il ve 


a 
LE Y L 


per. il centenario della morte 
di P, Rossi e ne ha dato pub- 
blica notizia a metà di otto- 
bre. I componenti del Comi. 
tato sono: D. Urbano Barbe- 
rivi, Giorgio L, Bernucci, 
Odoardo Giove, Egilberto Mar- 
tire, Mario Minetti, Pericle 
Perali, Enrico Pocci, Ermanno 
Ponti, 

A costoro si sono aggiunti 
il Comm, P., Marini per la 
stampa e il Com, Ing. Rosati 
per il servizio di sala, coadiu- 
vato da un gruppo di Soci del 
Circolo di S, Pietro, 

Il Comitato ha promosso 
tre commemorazioni: una, & 
tipo popolare, nel Cortile del. 
la Cancelleria (31. 10); Ja 
seconda al Circolo di coltura 
politica (21.11) è la celebra- 
zione del 15 novembre, 


La grande figura... 
del precursore ucciso 


In questa hagno parlato: il 
Dott. Carlo Snider, Segreta. 
rio dell'Istituto Internaziona- 
le per l'unificazione del dirit- 
to privato, su Rossi e la Sviz- 
zera 1816-1833); S. E. il Conte 
Wladimiro D’Ormesson, Amba- 
sciatore di Francia presso la 
Santa Sede, su Rossi e la 
Francia (1833-1845); il Conte 
Dott. Paolo Dalla Torre, As: 
sessore dé] Comune di Roma. 
su Rossi, Roma @ L’Italia 
(1848); l'on, Egilberto Martire 
ha detto parole di epilogo & 
nome del Comitato promotore 

La concessione dell'Aula ma 
gna della Cancelleria Aposto 
lica ha permesso al Comitato 
di effettuare una celebrazione 
eccezionalmente solenne tante 


nticinquesi- | 


Secon.is 


Romano} 


iore del 


sione d’Inchiesta al Senato s 


È) Mi. Jrore N01 e» 
: vi falmire;tmg 


è 


=— +:Non solo dei nostri, ma è addirittura un precursore... 


bn. - 


risulterebbe iscritto al P,C.I.», 


RABARBARO 


Togliatti li vuole istruiti 


nismo, ci hanno piantati. 


per il decoro incomparabile 
dell'ambiente e delle cerimo- 
nie quanto per l'altissimo va- 
lore storico, La S. Sede, il 
popolo romano, nelle sue 
espressioni più genuine non 
hanno dimenticato il sacrifi- 
cio generoso dell'Uomo che # 
fronte alta assunse la difesa 
della causa della Chiesa e del. 
l’Italia, __ i 

P. Rossi cadde nel suo san- 
gue al terzo gradino della sca 
lea del superbo palazzo bra: 
mantesco: questo gradino. 


tato del fiori sul marmo € 
all’ora della commemorazione 
l'Ambasciata di Francia pres. 
so la S. Sede fece deporre, 
sotto la fiamma, una splendi» 
da corona di fiori coi nastri 
dai colori francesi, 


L’Aula, nella quale avrebbe | 
dovuto parlare, il giorno fa:| 


tale, il grande ministro, illu» 
minata a luci riflesse presen- 
tava la bellezza delle sue li. 


nee e delle sue decorazioni, 


Tre Cardinali — Micara, Aloi- 
si Masella, Piazza — occupa- 


vano la prima fila e intorno 


ad essi una schiera di Arci- 
vescovi e Vescovi, di membri 
del Corpo Diplomatico presso 
la S. Sede, di notabilità del 
Clero e del Laicato, Presente 
il Sindaco di Roma con alcu- 
ni assessori, tra i quali il 
Comm. Cioccetti, in rappresen- 
tanza dell'Azione Cattolica. La 
folla che gremiva l'ampio Sa- 
lone costituita in molta parte 
dalle rappresentanze dei Se. 
minari e degli Istituti stranie- 
ri. Numerosi i rappresentanti 


degli svizzeri ‘e dei. francesi aj 


Roma. 

Nulla diremo dei discorsi de- 
gli oratori, scelti dal Comita- 
to con squisito senso. e oppor- 
tunità, —. 

Da notare che essi — pure 
nella unità' della ispirazione — 
mantennero » la più ampia e 
leale libertà di giudizio, Dire- 
mo volentieri che le parole di 
Egilberto Martire — con le 
quali egli sintetizzò i pensieri 
degli oratori — toccarono il| 
cuore del pubblico quand’egli 
si fece a rievocare il dramma 
nel ricordo del suo nonno ma- 


INA MMAMIALMLAODANAAZAAAARNAV 


Migliore 


|. Il brigante detenuto Palazzolo, interrogato dalla Commis- 


vertenza Scelba-Li Causi, 
(dal giornali) 


IITUTITTIUITI] 
ITRVITETRAATI 


— prua 0 
— Secondo gli ordini da te impartiti, abbiamo fatto studiare molti 
compagni. 
— Ebbene ? 
— Appena hanno avuto un minimo d'i 


DI 


terno e della sua famiglia che 
da oltre cento anni appartie- 
ne alla Parrocchia della Can- 
celleria. Dopo un secolo dal 
giorno del delitto, Martire fe- 
ce echeggiare la parola del 


Rossi leggendo alcuni brani| 


del discorso che egli avrebbe 
dovuto pronunciare all’assem- 
blea legislativa, 

Dominata, ancora, da questa 
commozione profonda, la fol 
la, prese a discendere lenta- 
mente la scalea e ad attra- 


|versare il Cortile pel n Istà de di Pio XII, 


mm 


isa e dellItalia.. 


| erificio contro la violenza bru- 


J giorn 


- 


struzione, per capire il comu- 


III 
ili 


DENTI C 


sito di Pellegri 


zione di una testimonianza 
eroica che santificava col san- 
gue i destini nuovi della Chie. 


Il pensiero di quella folla 
cosmopolita si elevava ben 
alto — al di sopra di tutte le 
contingenze di carattere na: 
zionale e politico — per con- 
templare la bellezza del sa- 


tale e per esaltare la perenn® 
giovinezza della Chiesa — co- 
me disse-Martire — nella moe 


MUNI 
IN 


(LL LALA TILL LL IM ALLI 


della 


« Leggendo tre 


RITENNE 


verità © 


Il turismo in Italia 


Al Senato (20-11) battute 
eloquenti: 

ANDREOTTI: ... Gli sciope. 
ri allarmano e rendono dif- 
fidenti verso l’Italia i turisti 
(rumori e invettive destra € 
sinistra). 

TONELLO: E' colpa di Scel- 


|ba, Siete voli (rivotlo ai d.c.) 


che parlaate sempre di rivo. 
luzione! 

MENGHI (d. c.): ID LV lu 
glio gli alberghi erano pieni, 
il 18 erano vuoti. 

RUGGERI (com.): Non è 
vero, 


Carnevale permanente 


Ecco il testo dell’interroga- 
gazione rivolta dall'on, Cleri. 
ci (d. c.) ai ministri Interni, 
Esteri, Giustizia per sapere se 
ritengano «compatibilie con 
l'ordine pubblico, con i dove- 
Ti Internazionali col rispetto 
della legge il fatto svoltosi a 
Milano il 7 novembre 1948. di 
di una sfilata di carri allego- 
rici per tutta la città, dopo 
un'accurata preparazione con 
la quale sconciamente si dif. 
famavano uomini del Gover- 
no a personalità politiche stra. 
nieré a cui per di più va im. 
peritura la gratitudine del po- 
polo italiano per l’opera loro 
che valse a liberarci dall'op- 
pressione nazifascista, e si in- 
citava all'odio ed al disprez- 
zo contro nazioni e governi 
amici, | 


La colpa è... nostra! 


Non si vuol fare una disqui- 
sizione storica ma segnalare| 
una specie di stato d’animo, 
In una recensione del libro 


di Peano sulla guerra dei tren. 
t'annj (1914-1944) e Giolitti si 
lesge che prima del 1911 c’era 
nel mondo una vera pace € 
che questa fu distrutta dalla 
guerra di Tripoli che scatenò 
le guerre balcaniche e quindi 
la guerra mondiale, 

Non è questa una opinione 
del Peano ma di un recensore 
di Voce repubblicana (21-11); 
nè intendiamo discuterla. Ma 
diciamo guarda caso! Siamo 
colpevoli anche di questo... 


Finalmente... 


,. abbiamo letto sulla Pravda 
un documento autentico e, per 
giunta, un docunzento di one. 
stà e lealtà politica. Trattasi! 
del telegramma che l'on, De 
Gasperi ha mandato al Mare- 
sciallo Stalin in occasione del 
31.0 della rivoluzione. 

Nel messaggio, il Primo mi- 
nistro italiano rivolse al ge- 
neralissimo i suoj « sinceri au- 
guri per la prosperità dei po- 
poli dell’Unione Sovietica e per 
quella personale del Marescial- 
lo sovietico ». 

E’ giusto e naturale che VI. 
talia voglia essere in pace con 
tutti i popoli e non sognare si- 
parii di ferro da mefter in ca- 
sa d'altri, Facesse altrettanto 
la Russia! 


Contro la bestemmia 


Come sono bravi gli attuali 
padroni dell'Ungheria! Si leg. 
ge sul giornale U7 Hirek del 23 
agosto un lungo elenco di av- 
vocati epurati e accanto al 
nome c’è la motivazione del 
provvedimento, Una di questa 
suona: 

Bestemmiava la demotriz'a 
mangiando i gelati, che da 


noi farebbe ridere anche un 
comunista, ma in Ungheria 
non fa ridere più nessuno, 
perchè si sa che in base ad 
essa uno può essere epurato 
e restare senza pane per sè 
e per la famiglia, 

Che cosa aveva fatto quel- 
l'avvocato ungherese? Man- 
giando un gelato aveva scher- 
zosamente fatto osservare ad 
un amico che {| gelati d'un 
tempo erano migliori dei gela. 
ti progressivi d'oggi, 

E adesso? Ha perduto il ge- 
lato e il pane! 


La vendetta del buio 


Qua e là le trionfali manife- 
stazioni della Madonna Pelle. 
grina suscitano le piccole rap. 
presaglie idiote e nefande dei 
soliti notissimi ignoti... 

A Reggio Emilia andò male, 
Alcuni compagni di Felina de. 
cisero di boicottare le funzioni 
sacre e la processione taglian. 
do i fili per l'illuminazione del- 
la Chiesa. Ma ci fu un... @r- 
rore tecnico ed. invece del-fi- 
lo ch econduceva la corrente 
alla Chiesa venne tagliato 
quello che conduce la corren- 
te a Ca' degli Osti, borgata 
rossa, Che rimase così al buio, 


Mistica rossa 


In un recente convegno ro- 
mano di intellettuali filosovieti 
(la vecchia All Cul) l’ex_ mi- 
nistro Sereni ha raccontato 
che trovandosi al congresso pa- 
cifista.., russo di Breslavia, 
egli, Sereni, benchè ignaro del 
russo, aveva finito per capire 
che cosa dicevano gli oratori 
sovietici in quianto la forza di 
penetrazione delle loro idee (le 
idee di 200 milioni di lavorato. 
ri) era tale che quasi non ave. 
va bisogno della parola per 


DE OMREMA MAIN MRANCANIIIMNIMMAM NK MIK{MNN MAMI MMNIINMIANIIMIMMIMINimii{ | manifestarsi e per imporsi. Ca- 
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danno della storia antica e re. 
cente — fino al punto di at- 
tribuire al compagno Popof 
l'invenzione marconiana e di 
asserire che Guglielmo Mar- 
coni fu creato dal Papa nè più 
nè meno che Cardinale! 

Noi ci limitiamo a contesta. 
re, dalla nota polemica deli. 
l'Unità solo tre dati di fatto. 
che riguardano il nostro Mar- 
tire, . 

Non è vero che egli abbia 


il 


giornali del 16 novembre... ». 


/ MONO ASSI | 


— L'Unità dice: « Il Governo nega fondi alla Maternità e Infanzia... ». 
— L'Avanti! scrive: « Negati i fondi alla Maternità e Infanzia... ». 
— E invece un comunicato del Governo dice chiaro e tondo: « Viene 
concesso un aumento di un miliardo e mezzo alla Maternità e Infanzia, 
così che il bilancio dell'Opera salirà a quattro miliardi e mezzo ». Chi 


dice la verità ? 


LOHAN AAACASA A 


uniforme, schierata sotto il 
portico, squillava le note del- 
i l'inno pontificio di Gounod, 
Le linee salienti del Cortile, 
animate da una tenue luce 
diffusa, si profilavano in tut- 
la grazia di armonia € la face 
tunebre dava riflessi di por- 
pora. La sensazione era mi- 
rabile e la folla si soffermò 
ammirata mentre la Guardia 
eseguiva l’Eroica di Beethoven. 

Seguì un rito funebre nel- 
l'attigua perinsigne basilica di 
S. Lorenzo in Damaso presso 
la tomba di P, Rossi, alla qua» 
le i torcieri e i riflettori da- 
vano un potente risalto alle 
severe decorazioni e al busto 
dell’ucciso, scolpito da Pietro 


i Tenerani, che fu di lui con- 


terraneo ed amico, Sull’arco 
del monumento è la celebre 
iscrizione che traduce in la- 
tino Je parole eroiche con le 
quali il Rossi respinse le in- 
sistenti suppliche degli amici 
che lo esortavano, quel gior- 
no, a non recarsi alla Can- 
celleria perchè (essi sapevano 
da fonti attendibili) la morte 
lo aspettava, Rispose il Rossi: 
«La causa del Papa è la cau- 
sa di Dio. Dio mi aiuterà! » 
L’erudito romano, Salvatore 
Betti, tradusse latinamente 
questa. frase immortale: 
<Causam optimam mihi tuen- 
dam ascumpsi Miserebitur 
Deus >, 


Innanzi alla tomba, Monsi- 
gnor Cerincioni, Parroco della 


| Basilica, impartiva l’Assoluzio- 


ne mentre il Coro Polifonico 
Romano eseguiva il Libera del 
Refice e il Beati mortui dì 
Mendelsshon, 

Con questo rito di fede, in 


| uma cormice di magnifica ro. 
manità. sj compiva la celebra. Botteghe Oscure compiono a 


può segnare con soddisfazione 


la iniziativa del 15 novembre 


negli annali della sua azione 


venticinquennale a gloria di 
Roma cattolica, 


Un poco di vecchi rancori 
(che hanno cent’anni...) 


Tra le pubblicazioni giorna- 
listiche ad occasione della 
commemorazione rossana — 
italiane, svizzere, francesi — 


quale Pio XI riassunse elo- 
quentemente il ciclo storico 
della Conciliazione; «l’Italia 
a Dio, Dio all'Italia », 

Non è vero che Martire ab- 


bia presentato i fatti nel senso 


di mostrare il Papa fautore 
di progresso e «il popolo, s0v. 
versivo, buono solo ad ammaz- 


vero, invece, che egli tenne ad 
asserire che il delitto nefan- 


no Rossi 


pronunciato la goffa ‘formula| 


| deputato, popolare, 


| zione: nè oneri, nè onori, Nè 


zare la. gente per’ bene », E' 


do non fu delitto nè di popolo 
nè di folla, perchè fu delitto 
rico dell'Italta socialista e una| settario, tipicamente; opera 
biliosa nota polemica del-|di pochi criminali fanatici e il 
l'Unità (10.11). Ci occuperemo| popolo romano rimase smar- 
q. p. dell'articolo... storico chel rito in uno stupore di morte, 
riésuma oggi, 1948, la tesi set.| Nonè vero; infine, che « Mar. 
taria, messa in circolazione| tire abbia accostato con palese 
dagli assassini stessi dal Ros-| e trasparente allusione, la fi- 
si, cioè che il complotto in-|gura e l'opera di P. Rossi a 
fame fosse opera dei cattoli.| quella di un altro uomo della 
ci avversi a Pio IX e (natu-| provvidenza. Tanto è vero 
ralmente dei Gesuiti, 3 (conclude il Gastone) che la 
La nota comunista, a firma|linzua batte dove il dente 
Gastone Manacorda, può e de-| duole ». 
ve essere liquidata subito, Es. Nessuna parola di Martire 
sa tende a considerare la ini-| può, comunque, motivare l’ac- 
ziativa del nostro Comitato| costamento preteso: la sem- 
come « un episodio della gran-| plice coincidenza che P, Rossi 
de manovra che viene condot.|» B. Mussolini siano stati as- 
ta con clericale sprégiudica-!| sassinati non autorizza a giu- 
tezza per travisare gli AVVE-! stificare la insinuazione pole- 
nimenti del '48» e, in genere,| mica perchè le ragioni e le 
del Risorgimento, accogliendo| circostanze dei due omicidi 
tutti i motivi del « settarismo| (nel caso Mussolini, duplice! 


segnaliamo un articolo... sto. 


sanfedista » e operando « unal omicidio) sono del tutto di- 
sf ta intrusione di ele-| verse, I cosiddetti delitti poli. 
menti propagandistici nellaltici presentano sempre analo- 


trattazione storica » con « gof- 
fe formule di demagogica at- 
tualità », i 
Simili parole grosse tra le 
colonne della Unità fanno ri- 
dere, quando si pensi al dema- 
gogico strazio che gli storio- 
grafi del Cremlino e delle 


gie che riguardano special- 
mente gli assassini. Anche 
l'omicida di Abramo Lincoln 
gridò: «Così finiscono i ti. 
ranni! ». Ma Lincoln, Rossi, 
Mussolini costituiscono situa- 
zioni del tutto diverse, 


E’ evidente, del resto, che ll 
Gastone ha lanciato l’accosta- 


HE DOLGONO.. 


mento per finire col «dente 
che duole », 

Che cosa ha voluto dire? 
Saprebbe e potrebbe spiegarsi? 

Martire è stato tra quei cat- 
tolici che hanno creduto di 
poter collaborare col regime 
fascista, Collaborazione leale 
e disinteressata che dimostra 
la loro perfetta buona fede 
di cittadini e di galantuomi- 
ni, La posizione di questi cat. 
tolici non fu mai di primo 
piano, Fu analoga a quella 
(£ Y che il c Nu. 


gislature — non ebbe dal re- 
gime nessun segno di distin- 


profitti, Dalla stessa Unità (4 
aprile 1945 (si apprende che 
egli, fin dal 1926 diciamo, 
ventisei) era vigilato dell’Ovra 
e considerato come « persona 
pericolosa », 

L'epilogo di questa vigilanza 
si ebbe jl 15 febbraio 1939 
quando Martire, benchè depu. 
tato in carica, fu arrestato è 
trattenuto tre anni, prima in 
carcere, poi all'isola e final. 
mente al confino, 

Sono questi, dunque, i pro- 
fitti di regime di Martire: ed 
è qui che il dente gli dovreb- 
be dolere! Per quanto riguar- 
da personalmente Mussolini — 
e l'episodio che condusse al- 
l'arresto di Martire — si legge 
nel Diario Ciano (15-2-1939) :| 
«Il Duce mi parla del fatto 
Martire ed esprime il suo ram: | 
marico di non potergli fracas- 
sare le costole a cazzotti », 

Ma Martire nè prima nè 


dopo il suo incidente ha mail 


misurato le sue idee e la sual 
azione politica in funzione del. 
la vigilanza dell'Ovra e déi 
pugni di Mussolini, Non ha, 
quindi, denti che gli dolgano:; 
perchè non ha mangiato nè 
prima, col fascismo, nè dopo, 
con l’antifascismo, 

Se il Gastone ha vaghezza 
di trovare denti che dolgono 
non ha bisogno di recarsi alla 
Cancelleria Apostolica: li può 
trovare alla direzione stessa 
dell'Unità, nel direttore In- 
grao, nel direttore Loiolo, nel 
collaboratore Bontempelli e 
negli altri numerosi compagni 
che, durante l'oscuro venten. 
nio, prestarono { loro servizi... 
all'uomo della provvidenza. 

M. M. 


SCATTOLI MI LIBERTA 


Scattolini ha finito j sette 
mesi di carcere ed è tornato a 
casa, Ha annunciato un libro 
dal titolo « Sette mesi in car. 
cere e sette anni in Vatica. 
no», Egli allude, così, al tem- 
po in cui scrisse articoli sul. 
l'Osservatore e si occupò del. 
la Mostra della Stampa Cat- 
tolica, i 

Sappiamo che jl libro ha ca- 
rattere di autodifesa allo sco. 

di appoggiare l’appello con 
ro la condanna, 

Scattolini ha tutto il dirit- 
to di difendersi. A noi (dicia. 
mo a noi militanti e stampa 
cattolica) importa una cosa 
sola: che resti accertato che i 
famosi volumi sono frutto di 
Vie DIS falsificazione, 

a ni dice che tale fal- 
sificazione non è sua e che i 
falsari hanno scioccamente 
manipolato una cinquantina di 
veline con notizie vaticane a 
tipo di agenzia, 

Tanto meglio, Se Scattolini 
non è un falsario dei famosi 
«documenti », tutti sanno chi 
DSS rt Pe famosi e 

non nno ness 
bisogno di aiuti... profani, ag 


so clinico di mistica comunista 
che gli altri oratori presenti, 
tra cui il senatore Giua, han. 
no considerato impassibili sen. 
za alcun segno di comprensio- 
ne e di commozione, 

E’ proprio vero che il com- 
pagno Sereni discende da una 
razza di profeti... 

(Ma quanto è discesol), 


Ancora le fosse 
di Katyn 

E’ stato arrestato a Bucarest 
il dott. Alessandro Biakle il 
quale nel 1943 fece parte del. 
la commissione medica inter- 
nazionale inviata a Katyn per 
assistere all’esumazione delle 
salme dei 4000 ufficiali polac. 
chi massacrati e sepolti in al. 
cune fosse nel bosco di Katyn. 

Come si ricorderà, il rappor- 
to della commissione medica 
internazionale addossava inte. 
ramente ai russi la responsa» 
bilità del massaera. 4 

Il medico romeno è stato 
adesso arrestato sotto l'accusa 
di avere «firmato delle false 
dichiaro obbedendo agli 


to, a Roma, 
parecchia gente ed è stato ar. 
restato. Si è accertato che co- 


istui frequentò le scuole medie 


di un seminario della Lucania 
e ciò ha autorizzato la solita 
stampa a dire che «un éx se- 
minarista ha truffato mezza 
Roma », che « il Cagliostro del 
seminario » ha ingannato me- 
dici e malati. 

Niente di straordinario che 
dalle scuole di un seminario 
possano ‘uscire anche dei ra- 
gazzacci, tanto più che tali 
scuole. non sono. frequentate 
solo da candidati al sacerdo- 
zio, Ma quell’insistenza a ri- 
cordare il Seminario è un po» 
co sospetta, Per la meno, biso- 
gnerebbe ricordarlo in tutti i 
cast. 

E allora, potremmo leggere 
titoli di questo gemere: «L'ex 
seminarista Stalin passa in ri. 
vista l'invincibile Armata ros. 
sa »; «L'ex seminarista prof. 
Salvemini è accolto da frago- 
rosi applausi »; « L’ex semina. 
rista Secchia tiene a rapporto 
i militi della Rivoluzione », E 
‘così via! 


| Tirando le somme 


E’ bene tenere presente la 
seguente tabella relativa alle 
miaggioranze conquistate dai 
vari partiti nelle recenti ele- 
zioni amministrative di 296 
Comuni: 

Democrazia cristiana 103; 
Liste di centro a base D. C. 62. 
Totale 165, 

P,S.L.I, 1; P.LI 2; Liste di 
GEtoR A Date liberale 9; Lieto 

oalizion e 13, 
Totale 25, RARA 
a! locali bi IndipendeN- 

) i a T. 
"Totale 59” po sands vari 4 
E 1; Sei 1; Liste di 

a a 1A, Li » 
Totale 44, NET RNA 03 

Comuni nei quali non è sta- 
ta raggiunta la maggioranza 
da nessuna lista 6, — Totale 
generale 296; 

E per la polemica spicciola, 
ricordare: la D. C, ha conqui. 
state la maggioranza in 165 Co. 
muni e i comunisti in 44, 


La forca di Petkof 


Alla Camera, battute da ri 
cordare: 

DI VITTORIO (com.) — La 
figura di Giorgio Dimitrof è 
da esaltare... 

PASTORE (d, c.) — Dim!- 
trof non c'entra, Ì 

DI VITTORIO — Fra un 
autentico campione della lotta 
democratica. 

PETRONE (d, c.) — Sì, con 
la corda ed il sapone... 

(Dimitrof è il ministro che 
fece impiccare Petkof perchè 
Capo dell'opposizione). 


I confessionalismi 
del Papa 


Aspramente la Repubblica 
(19-11) deplora che il Papa 
lispondendo ad un indirizzo 
dei Lituani — che hanno visto 
distrutta la loro libertà nazio» 
nale e religiosa — abbia fatto 
voti per il trionfo della Fede 
di quel nobile popolo, 

Il giornale del comm, Jac- 
chia dice che il Papa « confon- 
de religione con politica agi- 
tando vecchi sorpassati e 'm» 
teressati confessionalismi ». 

Conclusione: il Papa non do- 
della, Morta coarei pernmeno 

e sa Ca 
tolica! : di 


LA PAGINA DI PIERRE L'ERMITE 


Povero grano! 


Il grano! 

Avete meditato qualche vol. 
ta davanti a questo piccolo 
grano minuscolo. che tenete 
nel cavo della mano? 

» Questo grano, duro 2 dora- 
to, sorto da questa terra che. 
forse, avete abbandonato, @ 
senza la quale ci sarebbe la 
morte in mezzo alle nostre af- 
ficine, teatri e cinma.... 

.. Questo grano, di cu’ man. 
giate la farina, senza maj pen- 
sare a dire «grazie» a quel 
Dio che ve la dà, e senza bi 
glietto, nel corso dei g'orni, 

dd * 

Per questo grano, minuziosa. 
mente. il coltivatore prepara 
i campi, Li dissoda, li concima, 
li ara, li erpica, E quando, fi- 
nalmente, sono puliti. senza 
pietre e senza cardi, allora sol- 
tanto affida loro il grano. 

Ma non lo abbandona, Per 
chè questo piccolo grano, ap- 
portatore di tante speranze, ha 
tutto contro di sè... l'umidità, 
il gelo, il disgelo, il vento, la 
grandine, e tutto il resto, 

E il rischio durerà quasi die- 
ci mesi! 

Fortunatamente, il grano ha 
Dio con sè... Dio che fa cadere 
la neve protettrice... Dio che 
suscita la linfa... che dà la 
pioggia opportuna, e il caldo 
sole di cui il bambino grano 
ha bisogno, 

* * * 


Ed ecco il grano sorge! 
Guardate il suo gambo che 


si slancia, fine, verde, e leg. 
gero, nella, pianura, 

Il grano sta per «spigare », 
Data critica. Gli occorre la 
pioggia... Non troppa!... Il so- 
le... Non troppo!... Po, è la 
maturità... il cambiamento d' 
colore... la canzone dei grani 
d’oro! 

Il sole, ora, può venire... ri. 
versare i suoi raggi corenti, I) 
grano adulto ama il bel calo. 
re secco, che fa la paglia scric- 
chiolante e gonfia la spiga, la 
quale ondula in pieno cielo 
come ondulano le onde delle 
Oceano, Andate in Beauce, e 
avrete questa impressione, 

Finalmente, arriva il giorno 
benedetto della mietitura, réa- 


| lizzatore di tante promesse, ul. 


timo atto del lungo Jlavero, che 
deve realizzare la domanda dej 
Pater, e dare all'uomo il suo 
pane bianco quotidiano, 


* * * 


Quest'ultimo atto, l'ho vis 
suto or ora. 

Superba, s'era annunciata la 
mietitura di quest'anno. Ra 
ramente ho visto un grano più 
bello, più fitto... ‘le spighe 
curve verso la terra, sotto il 
peso dei grani. Pensate!... 44 
quintali per ettaro, contro i 17 
dell'anno scorso. 

Non c’era più che tagliarlo. 

Ed è qui che comincia lil 
dramma 

Perchè, ohimè, il giorno del. 
la mietitura è divenuto, qui. 3) 


IL GIUBILEO 


di Pierre 

Il 14 novembre, a Parigi. 
Mons. Loutil, parroco di San 
Francesco di Sales, più noto 
sotto le pseudonimn. letterario 
di « Pierre l’Ermite », ha cele- 
brato le sue nozze di diaman. 
te con una Messa a Cui assi- 
steva il Cardinale Suhard. 
Mons, Loutil. in età di 85 an- 
ni, è da 30 anni il parroco po- 
polarissimo della chiesa di San 
Francesco di Sales, Fu uno dei 
fondatori del comitato cattoli. 
co per il cinema e ju it primo 
eccelsiastico che abbia girato 
un film: «Come ho ucciso mio 
figlio », e fu ed è il più fine ro- 
manziere e novelliere che con. 
giunga la dignità di pastore di 
anime con la vocazione dell’ar- 
tista. — i i 
dai, erre l'Ermite è assai amato 


MAIL 


ca 


stagicaagirgi 
to ed amato in Italia. ove le 
sue pagine originali e le sue 


traduzioni sono ricercctissime | 


Quelle che noi chiamiamo 
«novelle » e che sono bozzet. 
ti, profili. annotazioni, sfuma- 
ture piene di luce e da incan- 
ti, passano subito dalle colon. 
ne della «Croix» a quelle del 
nostri settimanali migliori. 


{IMITA IAA in 


FEDELE LAMPERT 


è meno ammira-| 


l'Ermite 

Noi siamo vecchi amici € 
sfruttatori di « Pierre VErmi. 
te»: insieme con l’indimenti. 
cabile Augusto Rovigatli e con 
l'ottimo Agostino Pinetti del 
«Pro Familia» abbiamo tra- 
dotto a centinaia le piccole co- 
se preziose di Mons. Lautil. La 
nostra «Conquista» cominciò 
nel 1914 a pubblicare periodi 
camente le novelle incompara. 
bili. 

Trentaquattro anni fa. Oggi. 
«Rabarbaro » riprende la cara 
e gentile tradizione, grazie an- 
che alla cortesia della « Croix », 
il più grande e valoroso quo- 
diano della Francia cattolica. 
Offriamo, dunque, settimanal. 
mente, o quasi, un dono di 


« Pierre l’Ermite. Le suggesti-| 
tra- 


ve « pagine » di lui saranno 


er noi, Ha 


COTL 7 


ent 


soutil, noi tutti 
« Rabarbaro » — in unione 
cuori con gli amici e coi letto» 
ri — offriamo a lui e per lui, 
Con riverenza affettuosa, augu. 
ri, felicitazioni, preghiere. 

E procediamo. Nelle balde 
avanguardie della Fede ci pia- 
ce salutare, coi giovanissimi, 
questo infaticabile giovane pre. 
te... di 85 anni! 


di| mogliare... Quando e come po- 


giorne classico dello sciopero. 

Il fattore lo sa. Ha fatto tut- 
to per prevenirlo, I suoi ope- 
rai, pagati a piena tariffa, 
hanno molti vantaggi in natu. 
ra, e non chiedono che di la- 
vorare...che di approfittare del 
tempo che è magnifico, 

* * %*% 

Sì, ma tre uomini, tre stra. 
nieri, sono venuti. Si sono in. 
stallati presso il mercante di 
vino. E, di là, senza spiegazio- 
ni, hanno decretato lo scio. 
pero, 

Il fattore, ragazzo energico, 


che vive e lavora in mezzo ail 


suoj uomini, ha sentito che 
«tentennavano »... che stava- 
no per sbrigliarsi... 

Allora, va diritto dall’oste, 
dove sono attendati i delegati. 

Spiegazione tempestosa: 

— Perchè corrompete i miei 
operai? 

— Perchè non ammettiamo 
il nuovo governo, 

— Ma non ha miente a che 
vedere con la mietitura.., 

— La mietitura... ce ne f... 

—— Ebbene, i miei op°rai la- 
voreranno, E se verrete, avrete 
a che fare con mel 

* * * 

Il padrone telefona alla gen. 

darmeria, chiedendole di pro- 


| teggere il suo lavoro, 


Promesse vaghe... Nulla... 

Qualche operaio viene.,, Gli 
altri hanno paura... I trattori 
rischiano di essere sabotati, 
Parole... negoziati... Tre giorn: 
sono perduti così... tre giorni 
superbi di sole e di lavoro, 

Infine, lentamente, il grup. 
po si ricompone, 

Si tratta di riacquistare il 
tempo perduto... Si lavora il 
giorno... Si lavora la notte, al. 
la luce dei fari d’automobile, 

Cattivo lavoro.... 

Il tempo perduto non si 
riacquista mai, 

* * * 

E poi ecco che, improvvisa- 
mente. il vento si avventa ai 
Sud... Tempo greve... Il tempo- 
rale arriva... Una pioggia tor. 
renziale cade sulle mannelle.., 
sul grano.., le avene... su Qquel- 
lo che è tagliato e non ancora 
ammucchiato... I campi diven- 
tano fangosi, impraticabili ali 
pesanti trattori, 

Dalla mia finestre, che guar. 
da l’'infinita pianura, assisto 
al disastro, 

Pioggia... sole!... Sole... piog- 
gla!, 

Appena i covoni cominciano 
a seccarsi, sì abbatte una nuo- 
va ondata 

Ah, tu non 


«hai saputo ap. 
mio sole, vedi 


trai riporlo nel granaio?.... 
* *o* 
Ho seritto, dieci anni fa, ul 
libro: Gli uomini sono pazzi! 
Quanti argomenti nuovi po- 
trei aggiungere alla prossima 
edizione!... 
PIERRE L’ERMITE 
(trad. V. A.). 
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CATTOLICO E LIBERALE 
CONTRO LA FESTA DEL XX SETTEMBRE 


BBIAMO pubblicato il di-jsimi ingegni di cui si onora) sono significati così sagac°men- 
scorso tenuto dal senatore|quest'aula. 


Gaetano Nagri nella sedu- 
ta del Senato (17 luglio 1895) 
in cui si discusse della festa 
del XX settembre. 

Pubblichiamo oggi il discorso 
di Fedele Lampertico nella 
stessa seduta. Il Lampertico 
(1833-1906) è un patricta vi- 
centino, insigne uomo di scien- 
ea, economista e letterato. Di 
scuola liberale, egli è non me. 
no benemerito del Negri, ma 
differisce da questi per la fede 
cattolica. apertamente profes- 
sata, anche nella sua qualità 
di terziario francescano. Poli- 
ticamente, si trovò separuto dar 
cattolici di azione cattolica 
perchè accettò il Regno d’Ita. 
la senza riserve e con pro- 
gramma vigorosamente conci 
liatorista, 

La voce di questo illustr? ita. 
liano ben si congiunge con 
quella del Negri: separati dal» 
la fede religiosa, essi, tuttavia, 
concordarono nel ritenere inop- 
portuna e dannosa una cele- 
brazione che poteva sonare 
offesa al sentimento religioso 
della nazione e che potfva es- 
sere di ostacolo al grande idea- 
te della Conciliazione. 

Questo, nel 1895. cinquanta. 
tre anni fa. Quanto superata 
e insensata, oggi, la riesuma- 
zione della vecchia festa, quan 
do la Conciliazione è una 
realtà, nella legge e nel costu. 
me d’Italia! 

Ecco 4l discorso: 

Sen. LAMPERTICO: Non in- 
tendo fare un discorso: inten 
do solamente dichiarare la ra. 
Bione del mio votò. 

La istituzione di questa fe- 
sta come già appare dai d'scor 
si, i quali sono fatti dagli uni 
e dagli altri, può parere ad 
un tempo inutile e superflua. 
Ora io sono di persuasione che 
la discussione, per quanto ele. 
vata, sia stata fuori di propor- 
zione con l'oggetto della ]egge. 

A me non sembra che qui 
siano gitoco le grandi que- 
stionji she, compre"do benis 
Simo, sia nell'ordine nazionale 
come nell’ordine religioso po» 
tessero tetitare quei nobilis 


Si tratta semplicemente del 
la istituzione di una nuova f? 
sta. 

E qui anche per l’esperienza 
io sono perfettamente d'accordo 
col senatore Negri. che coloro 
i quali tanto favoriscono qu*. 
sta festa dovrebbero pensare 
se per avventura col converti. 
re l'entusiasmo in legge positi- 
va dello Stato non venisse a 
inaridirsi la fonte d'entusia- 
smo che è sempre la più spon» 
tanea, quella del sentimento 
popolare. Si è, anzi quendo il 
Senatore Carducci parlava del. 
la necessità di questa festa per 
accendere nuovamente gh ani 
mi verso quelle grandi ijid”al'- 
tà che ci devono dirigere, che 
io ho chiesto la parola perché 
sono di profonda persuasione 
che questi non siano ij modi 
adatti per favorire le grandi 
idealità, 

Circoscrivendo il mio discor. 
so soltanto a quello che è l’og 
getto della legge, cioè l’istitu- 
Zione di una festa. jo mi ri. 
chiamo a quelle parole dettate 
da altissimi intendimenti e con 
tanta nobiltà di forma nella 


i relazione della Commissione 


le quali sono state richiamate 
anche dal senatore Negri, Mo 
giova richiamarsi a quelie pa- 
role, poichè esse. contengollo 
non solamente un epilogo sto 
rico, ma di più tracciano la 
via per un ]Juminoso avven-re, 

iova rileggerle. di meglio 
non si può dire; 

« Non è però raggiunto il fine 
che il grande min'stro, il Con. 
te di Cavour, si proponeva 
cioè conciliare il papato can 
l'autorità civile, firmare la pa- 
ce fra la Chiesa e lo St?to, fra 
lo spirito di religione e.i gran- 
di principii di libertà, e non 
potrebbe esserlo se nou quan. 
do, abbandonato ogm propos! 
to di impossibili r:vendicazio- 
ni, il papato si sentisse ispirato 
a mantenere e svolgere anche 
in Italia la sua spiritnale a. 


torità e la morale influenza sul 


terreno «della libertà ». 
Mi si conceda che io nun fac- 
cia altri voti che quelli i quali 


te dal relatore della Commis. 
sione, prego il Senato di por 
mente, se colla istituzione di 


questa festa civil- non s'intro»| 


duca un elemento perturbato- 
re di quella pacificazione degl. 
animi con cui sarebbe tanto 
desiderabile che si aprisse un 
nuovo periodo storico per 
l'Italia, 

Qando io parlo di questa pa. 
cificazione degli animi nessu- 
no dirà che io accenni a qual- 
siasi, anche menoma, abd.ca- 
zione dei diritti dello Stato, dei 
diritti della Nazione, No. o si 
gnori, io credo anzi che quan» 
do le nostre parole non foss: 
ro improntate da una forte co- 
scienza del diritto nazionale, 
perderebbero anche qualsiasi 
autorità per esercitare se mai 
un'utile azione nel campo re 
ligioso, Io credo che la pacifi- 
cazione degli animi: sia n°ces- 
saria, perchè si compia il vo 
to espresso dal nostro. relato. 
re. (Benissimo). 

Debbo adunque anche desi- 


derare che non s’introduca nes-| 


sun elemento, il quale dia oc. 
casione o' pretesto a r tardare, 
a turbare, ad impedire questo 
stato dlegli aMimi che io spero 
si venga formando !n Itali:, 
(Benissimo), 

E nessuno è che dub'ti che 
questo stato degli animi, oltre 
che essere benefico per lo svol 
gimento tranquilio, in questo 
frattempo di tutte le forze na- 
zionali, sarebbe la n“cessarma 
preparazione per que le gran. 
dj soluzioni, che nell’'avvenire 
certamente sì maturano, e che 
noi dobbiamo desiderare che 
si compiano con noi, non sen» 
Za di noi. e, Dio lo tolga. con- 


tro di noi. La pacificazione de- 


gli animi, quando avesse rag»-| 
giunto questo fine, ultre di aver] 


già dato un benefi.:0 nel frat 
tempo, sarebbe ‘ndubitabil- 
mente utile alla prosperità, al- 
la grandezza, alla potenza del. 
l'Italia, (Approvazioni), 

Per questi sentiment:, posto 
in chiaro il significato del mio 
voto, io voterò contro Ja legge. 


| moltri 


lidi un terreno sassoso, la mi. 


itanto lungo tempo, non abbia 


econo 


ser sr 


— lo veramente preferisco stare in pace con tutti: e dall'Est 
il « Capitale » di Stalin, dall’Ovest 
SIMS AVATAR 


RABARBARO 


Tito tra l'Est e l'Ovest 


il recente discorso di Tito, che vuole fare accordi 


«D 
ci con l’Occidente...». 


quello di 


| CHIAIA MARIAH 
MEL ILEPORLIRFASBHIatatELUPRIE 


Truman... 


ITMLLCPIA SEPRIO LU] 


prendere 


I 
il 


PaPche Il 


Pagma » 


Fan 


I braccianti lo ascoltavano: egli era contro 
la menzogna comunista come contro il 
cieco egoismo dei proprietari incoscienti 


L'inviato del «Messaggero» 
(17-11), Tomaso Sarti, hu 
tracciato con rapidi tocchi 
la situazione di S. Giovanni 
in Persiceto, zona scarlatta, 
nella quale i sindacutisti fi. 
beri sono una piccola pu 
gnace minoranza: cento con. 
tro tremila. E° bene docu. 
mentare l’azione dell’eroico 
gionane cattolico con il giu- 
dizio di un giornale demali. 
berale. Ecco le conclusioni 
tello scritto: i 


La pace sociale 
nella giustizia 
SAN GIOVANNI in Per- 
siceto 1 « liberi » non han- 
no più di un centinaio di 
aderenti, contro | tremila or- 
ganizzati dai comunisti. Ma 


[MIA RAI AA4AAOAGILAKAAA 


Cinema o clinica 


O FREQUENTATO il ci. 
H nema in altri tempi, 
quando il dovere della pa. 
ternità mi induceva a prende. 
re, insieme con i piccoli, l’in- 
Nocente divertimento della sce. | 
na muta, qual'era allora. 
L'arte del cinema non si era 
ancora inabissata nei misteri 
del delitto e della psicanalisi 
e non aveva raggiunto le per. 
fezioni tecniche di oggi. 
Sono ,dunque, tornato al ci- 
nema pochi giorni fa e le mie| 
impressioni — di un profano 


‘0 di un redivivo... come volete 


— sono riassunte in un dilem.| 
ma che forse sarà giudicato 
ingenuo:: dove siamo? in un 
cinema o in una clinica di ma, 
lattie mentali? 

L'amico carissimo che mi 
aveva onorato dell'invito irre. 
sistibile, mi aveva avvertito che 
sì trattava di una specie di 
dittico nel quale una «diva» 
di prim’ordine interpretava. 
due parti di tipo diverso, an- 
zi opposte. Quali parti? 

Ecco, in breve, Il primo film 
ci fa vedere ung signora (0 
signorina, come desidererei in 
omaggio ad una molto relativa 
moralità) in candida vestaglia 
che, agitata, va e viene dal 
letto al gabinetto da bagno e 
viceversa: un cane nero gros: 


ignora gli : 
un apparecchio tele- 
fonico, attraverso il quale, in 
più riprese, la signora ed 1) 
suo amante (qual’è la prota- 
gonista in un film, o anche 
un’opera d'arte moderna che 
non abbia un amante?) si 
scambiano le ultime espressio- 
Ni del cuore ora tenere, ora 
acri, ora dolenti, sempre di. 
versamente appassionate, per- 
chè (se ho ben capito) s'erano 
obbligati reciprocamente a di. 
vidersi e a dimenticarsi quan. 
do tutte e due o uno dei due, 
sj fosse, in romanesco «stufa. 
to», Pare che lui si fosse stu- 
fato e le avesse lasciato, r.- 
cordo dei giorni felici il grosso 
cane nero, che non si mostra. 
va del resto molto soddisfatto 
a cambiare padrone, e che lei 
voleva rimandare a lui. Dopo 
un’inverosimile ripetersi di 


chiamate reciproche al tele. 


fono, le cose restano al chiu- 


dersi del velario in fine come! 


all'aprirsi dello stesso in prin. 
cipio, Un mio largo respiro... 
ricostituente perchè quella la. 
gna durata quasi tre quarti 
d’ora mi aveva terribilmente 
oppresso, 

Secondo film, Una povera 
contadinella della bassa Italia 
affetta da mania religiosa, al. 
lucinata da visioni di santi, 
fatta segno dal canagliume del 
paesello a beffe, ad ingiurie 
ad inseguimenti. Per liberar- 
seNe è costretta a correre di- 
speratamente per balze e sco. 
gliere per scale e dirupi. Of- 
fertole del lavoro. da una. pie» 


tosa signona rifiuta perché| 


(così lo sanno anche gli spet- 
tatori) era prossima a parto- 
tire, Esausta per la vita ran- 


dagia, per le corse precipitose, | 


denutrita, stanca si abbatte su 


mica informa che è presa dai 
dolori del parto, che abilmen. 
te lo schermo masconde, e che 
si compie felicemente, perche 
ascoltiamo il primo vagito € 
vediamo la madre che accosta 
al suo petto le labbra del 
bimbo. | 

Mi disse l'amico che il pri. 
mo film si intitola Amore. Io 
l'avrei intitolato « amore che... 
parte »; il secondo si intitola 
Il miracolo, Risposi. Non è 
esatto neanche questo, I mi- 
racoli, veri (non quello sogna, 
to dalla malata fantasia della 
maniaca religiosa) sono due, 
L'uno che la disgraziata, co- 
stretta a correre per balze e 
scogliere, scale e dirupi, per 


sconciamente abortito; l’altro 
che invece abbia partorito con 
tanta prontezza, felicemente 
da sola, senza punto assisten. 
za di levatrice, ; 

«Sei un critico stroncatore » 
mi disse l’amico, 

No e dico la verità, Il regi- 
sta, valoroso del resto, ha vo- 
luto che l’artista che incarna 
le due figure offrisse. un sag- 
gio della sua abilità al.pubbli- 
co, senza pensare che il’ pub- 
blico vuole nel Cinema l'azio 


offre; | 


| percomizio (7-15) di Milano, 


ne, che quella artista non ave. 
va bisogno di sacrificarsi ed 
esaurirsi in monologhi inter. 
mirabili perchè il valore indi- 
scutibile di lei è ormai a tutti 
noto, e che infine c'è un pro- 
verbio che dice: Scherza coi 
fanti e lascia stare i Santi, 
«Forse » rispose pensieroso 
l’amico, « non hai tutti j torti », 
Ed io torno a domandarmi 
se siamo al cinema o, in una 
clinica di malattie mentali, 
G, B, CIAMPI 


Il dittico di cui parla il no- 
stro Ciampi è, ormai, oggetto 
dj una controversia giudiziaria 
perchè il regista è stato accu- 
sato di plagio — per la par. 
te intitolata il Miracolo — la 
cui trama corrisponde a quel. 
la di una novella di uno scrit. 
tore argentino che descrive il 
delirio di una ragazza demen- 
te, di quelle che volgarmente 
vengono definite isteriche 0 
deficienti, L’idea centrale di 
questo delirio è che la pove- 
ra inferma ritiene di essere 


stata resa madre per opera di 
Dio, Il regista italiano ha crg. 
duto di attenuare la striden- 
te sconvenienza di rendere ci- 
nematograficamente questa 
morbosa fantasia, sostituendo a 
Dio (e alla relativa immagine 
del vecchio dalla lunga barba) 
il profilo di San Giuseppe. 

Questa confusione di cose 
sacre e di cose teatrali, se è 
ben comprensibile nella men. 
te sconvolta di una pazza, non 
può essere trasferita sullo 
schermo senza offendere il 
buon senso e il senso réligioso. 
Quando ‘si parla di cinema si 
pensa, giustamente, ad uno 
spettacolo destinato alla folla 
e non ad un cenacolo di me- 
dici, o di artisti, o di... malati. 
Quindi, a prescindere da ogni 
giudizio di merito, siamo d'ac. 
cordo con quei nostri lettori 
che ci hanno espresso il loro 
rammarico per il fatto che la 
revisione non abbia inferto ta- 
gli notevoli alla pellicola. 

Non siamo tecnici; ma ci 
pare che tanto il a miracolo » 


MARATONA AAA 


FINE DI UNO SCANDALO 


‘a proposito di 


munica (11-11): 


«Si è recentemente conclu-| 


sa la severa inchiesta tempe. 
stinpamente disposto dalla Pre. 
fettura di Ravenna circa un 


| caso di infezione verificatosi in 


tre bambine di Faenza vià o- 
spiti di una colonia marina. 
«Le eonclusioni dell'inchiesta 
hanno portato ad escludere 
qualsiasi responsabilità a cari. 


Togliatti ha detto: . 


uerra) perchè 
degli Stati Uniti; 
tutti tacciono che su cento ar. 
mi.con le quali combatterono 
gli..operai, i contadini, i sol- 


‘ezione PISCOTNI rate su bambine. to di 
La Prefettura di Faenza co- una 


di une recente publ 260 
ne comparsa su di un. settima- 
nale della Provincia, la Prejet. 
tura deplora che per fatti di 
natura così delicata ed incre- 
sciosa possano essere forniti 
alla stampa, con leggerezza,| 
dati imprecisi e tendenziosi ». 

La scandalosa campagna fu 
condotta dal periodico « Ban- 
diera rossa » che, per l'occa. 
sione, farà bene a chiamarsi... 


«Bandiera sporca ». 


Na: 


‘4 34 


una deficiente. Potremmo ben 


aidella associazione deve opera 


‘i 


quanto «amore» mon sono 
produzioni che possano, con 
dei tagli, perdere il loro difet. 
to di orgine. Quel dittico è 
nato per mostrare la virtuosi. 
tà di quella «diva » capace di 
esibirsi egregiamente tanto 
sotto la veste — anzi la ve- 
staglia — di una prostituta, 
quanto sotto la maschera dii 


consentire che Partista giuoco 
a perfezione tanto mell’uno 
parte che nell'altra. Ma uno 
spettacolo di questo genere co-| 
me può essere «inteso» dal! 
pubblico medio dei cinema? 
(fatta eccezione di pochi lo. 


cali di lusso delle grandi 
città)? | 
Il significato prettamente 


artistico della interpretazione 
sfugge alla folla, La quale »' 
si annoia o percepisce solo i 
sottintesi più grossolani, che 
sono offesa della moralità e 
alla religione. 

No! non siamo affatto facili | 


a vedere il male dappertutto. |} 


Noi sappiamo benissimo che il 
cinema di tutti, il cinema del. 
la strada non può rispondere 
olle esigenze di una positiva 
formazione morale sia civile 
sia religiosa. Ed è per questo 
che il cinema della scuola e 


|tografico Cattolico fa una op- 


portuna selezione per catego- 
rie di spettatori, 

Ma ci domandiamo, anche a 
proposito delle parti scelte dal. 
la acclamata attrice per dare 
saggio adeguato delle sue pos- 
sibilîtà: è proprio inevitabile 
che una donna, sia pure... di- 
va, non sappia incarnare altri 
tipi se non quelli della prosti 
tuta o della deficiente? 


O IMAA 


a Napoli 


, Be di ' A. iS AIDA 
ve: pt il eda è 148° 
» 1.) TAXO NI <hues 


ento in cui Stalin 


comunisti contro la soluzione 


Costoro avvertono il pericolo 
della muova idea che uomini 
come Foanin e altri stretui 
combattenti della voncezione 
sociale ceristana, non solo dif- 
fondono fra gli uommi della 
terra, ma, come vedremo, co- 
minciano a realzzare, 

Chi ha ucciso il dottor Fa- 
mîn ha forse creduto che fosse 
venuto il momento di fermare 
gli avversari con un gesto ter. 
roristico, dato che non erano 
valse, . finora, le aggressioni 
verbali e quelle a sassate 0 a 
pugni, di cul erano stati vitti. 
ma, megli ultimi tempi, qua. 
ranta fra sindacalisti e lavo 
ratori democristiani. 

Giuseppe Fanin è stato ns 
sassinato tre giorni prima di 
un convegno, da tenersi a Mo. 
linella, nel quale avrebbe do-' 
vuto annunciare l'accordo rag- 
giunto fra i sindacati liberi e 
alcuni grandi agrari su di un 
nuovo contratto di comparte- 
cipazione, che permetterà @l 
creare, fra 1 braccianti e la 


iberra, un rapporto meno in. 


stabile di quello che pra ren. 
de così precaria la loro con- 
dizione, 

Sono decenni che questo an, 
goscioso problema del brac- 
ciantato si trascina nelle pim- 
gui terre della Bassa emika- 


Cf 


ni 


no tare al problema del brac- 
‘ciantato, si spisga. Questa so- 
luzione consiste (indipendente. 
mente dasli effetti che potreb. 
be avere ll frazionamento ‘del. 
le grandi proprietà terviave) 
nel ritorno al sistema de] sa» 
lariato fisso, con quanti più 
vantaggi possibili per i lavo» 
ratori, I comunisti, invece, mi. 
rano nd assorbire i braccianti 
nei cosiddetti « collettivi », che 
soNo una specie di cooperati. 
ve per la lavorazione di uD 
fondo preso in affitto, sotto 
la direzione del consiglio di 
cascina; un sistema analogo a 
quello del kolkhoz sovietici. 

Se c'è un lbogo ove i comu 
nisti potrebbero pensare di 
condurre indisturbati a loro 
esperimenti di riforma agra» 
ria, quello è la zona di Persi 
ceto, dove si sono ripetute, nd 
gli ultimi mesi, le invasioni di 
fandi e le manifestazioni a ca, 
tena di migliala di mondari. 
s0 e dove è stata più volte ri. 
gorosamente attuata la « non 
collaborazione », 


Su due fronti! 


C(riuseppe Fanîn aveva fatto 
n Persiteto la sua dura esve- 
rienza sindacale, Aveva potuto 
osservare da vicino, nella scor, 
sa primavera, la tecnica cel 


d, L. 


Camera del Lavoro ul S, Giovanni in PBPSIGBk 


LEGA BRACCIANTI 


Lavoratori! 


‘ Id 


Lavoratori dei campi e delle officine! 


._ Ia mano ossuta degli agrari, appoggiata dagli organi dì 
Governo, stretta a quella dei servi sciocchi tipo Fanin. 
Bertuzzi e Ottani, tenta di stendersi di nuovo rapace nelle 
nostre campagne per dividere i lavoratori e instaurare un ‘ 
regime di sfruttamento e di oppressione poliziesca di tipo 


fascista, 


. . . . . 


O » . . 


IL COMITATO DIRETTIVO DELLA LEGA 
Coop. Oper. Tip. « Unità », Solferino 37, Bologna, 


Parte di un manifesto recente della Confederazione rossa nel 
quale viene segnalato al pubblico disprezza, come « servo sc'0e. 


co », 


Giuseppe Fanin coi suoi compagni di lavoro e di apostolato, 
1" —eo—_—_—— mr 


na e romagnola, che 1 brac- blocchi stradali, effettuati da 
cianti, a diecine di migliaia,|migliaia di donne stese in tei. 


hanno contribuito a trasfor 


luttive d’Italia, senza .. 
a riuscite a trarre so stes: 


si dalla miseria, I braccian-| 
ti lavorano per centocinquan. 
ta giorni all'anno, e per il re- 
sto rimangono disoccupati, 


Una soluzione equa 


Dare ad essi una occupazio 
ne meno discontinua, con- la 
garanzia di un guadagno mo. 
desto ma sicuro, ecco il pro- 
blema che il nuovo patto di 
tompartecipazione potrebbe 
avviare a soluzione, Ma i ca- 
pi delle leghe rosse non ne 
vogliono sapere. La disoccu- 
pazione della massa fa lorò 
buon gioco. . 

Il nuovo patto garantisce al 
bracciante un ricavato, sul 
frutti del suo lavoro, che può 
variare dal 41 al 42 per cen- 
to, mentre ogni anticipazione 
è a carico del proprietario, A 
questi è riconosciuta l’autori- 
tà per dirigere l'azienda, spe» 
cialmente per ciò che riguar 
da le colture e l’amministra- 
zione del fondo, benchè in al. 
cuni casi sia prevista la con- 
sulenza dei consigli di casci 
ha, Anche se la mano d’opera 
non potesse venir tutta assor. 
bita, i familiari dei lavoratori 
troverebbero un certo impiego 
nei lavori di campagna, e il 
loro tenore di vita s’innalze. 
rebbe. 

Tutto faranno le leghe ros- 
se, secondo i sindacalisti libe. 
ti, per impedire che questo 
patto sia applicato; ricorre. 
ranno, essi dicono, anche alle 
sbarre di ferro, Annunciata, a 
Molinella, la conclusione del- 
l'accordo, avrebbe dovuto co- 
minciare. il tesseramento degli 
aderenti ai sindacati liberi, Al- 
le avanguardie della nuova or. 
ganizzazione, già costituite a 


d'Argile, a Castel San Pietre, 
avrebbero dovuto tener dietro 
più folte schiere in modo da 
spezzare la grande massa di 
manovra —. quarantasemila 
braccianti — di cui la Feder- 
terra comunista dispone nella 
sola provincia di Bologna, 


L'ombra dei kolkhox 
L'ostilità intransigente dei 


acati liberi intendo. 


PACE 


avevano , togliattiane. Che dimostrano? 
ma |Che Stalin ha sempre lottato 


per dare la pace al mondo. 
Tanto per incominciare ha co. 


doti dell’Unione Sovietica, solL|struito cannoni per vent'annì. 


tanto LE erano 
gli Stati Uniti e dall’Inghilter. 
ra e tutte le altre erano co- 


fornite da. 


Ha continuato, Togliatti: 
«Quando poi sorsero qui da 


struite dalle fabbriche sovieti.|"Oi, purtroppo, e in Germa- 
che, erano costruite da quella|®ia, e nei Balcani e nell’Eu- 


industria la 
creata dal nu 


le era statajropa orientale quei regimi fa- 
attraverso .uno|scisti, il cui obbiettivo era di 


sforzo di venti anni, organiz-|buttare i popoli m una nuova 
sato e diretto dal Partito Co-|guerra, allora il governo dei 


|Imunista, attraverso entusia.| Soviet ju alla testa di quella 


smo ereatore di milioni di uo.{grande lotta che allora venne 


mini », 
Diamo pure per vere le cifre 


condotta per creare un'unità 
di forze democratiche « anti. 


fasciste e im re in questo 
modo, al Prbti io ea Fitter. 
di fare la guerra; Noi lo pos. 
siamo affermare oggi con pie- 
na sicurezza. La storia è li, 
non vi è che da consultare i 
documenti e da riferirsi ai 
fatti ». 
Noi non abbiamo consultato 
documenti segreti; ricordiamo 
i fatti più clamorosi. Ad esem. 
pio l'alleanza di Stalin con 
Hitler nel 1939, (Che cordiali 
strette di mano e che patetici 
sorrisi trai diplomatici nazi 
sti e quelli russi!). Si trattava 
di sbranare ‘la Polonia, e la 


U.R.S.S. lasciò fare alla Ger 
mania. In compenso, dopo 
qualche mese, assali a sua vol. 
ta, la Finlandia. 


"Urbanità e correttezza,, 


Giorgio Veochietti ne «La 
stampa » del 16 novembre trat 
teggia col suo articolo « Lotte 
in Emilia » l'ambiente entro il 
quale si svolge la lotta politi. 
ca e quella sindacale che dalla 
prima non è divisa. I liberi sin- 
dacati trovano proprio in que. 
sta terra emiliana il più vio 
lento contrasto al loro svilup 
po, proprio qui l’aderente al 
nuovo sindacato cessa di esse.) 


fa per impedire la marcia del 


stutriva potuto. rendersi conto. di 


rome sì possa mandare-per la 
lunghe la raccolta del mso, 
oppure, non collaborando,‘ 
mandarla addirittura in ma- 
lora; aveva imparato come i 
sindacalisti rossi decidono e 
controllano gli scioperi. Ma 
ciò nan significa che fossy 
«Un servo sciocco degli agra- 
ri», come hanno voluto defi. 
nirlo i suoi avversari, 

Era un irriducibile à&vversa» 
rio delle leghe rosse, ma, co- 
me tutti gli organizzatori dei 
sindacati liberi, non era affat. 
to tenero per i grandi proprie. 
tari terrieri. I sindacalisti li- 
beri sanno bene quanto la 
compattezza delle organizza. 
zioni comuniste sia favorita 
dall'ottusa incomprensione 
dall’irrigidimento, talora as. 
surdo, di certi agricoltori di 
fronté alle richieste del brac. 
cianti, 

I sindacalisti liberi hanno 
da combattere su due fronti, 
hanno da dimostrare la loro 
capacità organizzativa in due 
direzioni: riguardo alla massa 
manovrata dai comunisti, e rl. 
guardo ai proprietari terrieri. 
E quale, ormai, possa essere la 
posta del combattimento, lo 
dimostra il colpo di sbarra che 
ha ucciso il dottor Fanin, 


La ex monaca 


al processo 


Nel truce delitto di cui è im, 
putato il dottor Lo Verso, ia 
cronaca pettegola ed equivoca 
dei giornali specializzati torna 
spesso a battere il tasto sug- 
gestivo della monaca sedotta 
e seduttrice. 

In verità, si tratta di una 
ragazza, già corrotta negli ail 


‘ti di collegio, che tentò — for. 


se per rifarsi una vita — di 
prendere .il velo di suora in- 
fermiera, ma — durante il no. 
viziato — mutò parere, E non 
pronunciò nemmeno i voti, che 
del resto, sarebbero-stati sem» 
plici e temporanei. 

L'alto ideale della Suora di 
Carità non può essere. comune 
que, offuscato dall'incontro di 
una scervellata con uno scia 
gurato. 


RITMO aa i 


re lavoratore per diventare so 
lo «crumiro » perchè i mezz 
validi per non tradire il popolo 
secondo i «rossi», sono solo 
basati sulla violenza. E per 3 
«crumiri ». 

«Oltre a questo infatti un 
metodo di lotta, subdolo e g®a 
lido, si va facendo strada con 
la forza oscura della novità im. 
portate: è il nare l'avvere 
sario, l’avvertirne ipocritamen. 
te i familiari che sarebbe bene 
«mollare », è chiamarlo fuori 
per «parlare » e poi percuo 
terlo, il creargli il vuoto attor, 
no con le calunnie e le 
cie e Così via. Non c'è da stu 
Pirsi se alla fine questa tattica 
d'astuzie genera anche i fana 
von Can di mociochio pila 

con me silenziose 

e fia ivi 
ome al solito.., urbanit 

correttezzal |. <—»@ ©” ità a 


SIENTE SO Ca GT SE ROSA SER MRI ni 1 ORIANA 


Un morto in rissa 


Domenica a sera (14-11), a 
Teodorano nei pressi di For. 
lè alcuni comunisti vennero a 
lite con un gruppo di repub- 
blicani del paese. Dal diver. 
bio che ne nacque, repubblica. 
ni e comunisti passarono ben 
presto ai fatti e colpi di arma 
da fuoco furono scambiati tra 
le due parti. Alla fine della 
furibonda rissa venne consta- 
tato morto il segretario di 
quella sezi comunista Leo- 
poldo Pantieri e feriti più o 
meno gravemente altri due 
comunisti e tre repubblicani. 

Nel grave incidente che pro. 
vocò pure alcuni arresti vi eb- 
be la sua parta anche il vino 
e quindi è fuori posto il ten- 
tativo della stampa rossa di 
presentare il Pantieri come un 
martire, Fu vittima del furo. 
re... repubblicano, In una ris- 
sa di avvinazzati non ci sono 
che briachi. 


I soliti bambini 


La faccenda dei bambini ita- 
liani, figli delle vittime del... 
14 luglio, inviati in villeggia- 
tura tra i compagni di Buiga- 
ria ha avuto anche degli echi 
alla Camera. Si è detto che 
essi erano arrivati a Sofia in 
condizioni pietose allo scopo 
di dimostrare che in Italia sì 
muore di fame, I rossi hanno 
EMENtITO. 

Certo è che questi scambi 
di bambini hanno solamente 
scopi 


(6-11) si ha da Praga che il 
personale degli alberghi na. 
zionalizzati della Cecoslovac. 
chia ha invitato gli scioperan- 
ti francesi a mandare le loro 
donne e i loro bambini a tra. 
scorrere un mese nei luoghi di 
cura della Boemia occidentale. 
Da parte di 150 mila lavorato 
ri delle imprese di costruzione 
cecoslovacche è stato iniziata 
oggi un turno speciale di lavo 
ro di otte ore il cui corrispon. 
dente salario sarà messo a-di- 
sposizione degli scioperanti 
francesi. 


L'“intruso,, Fanin 


Mentre a Bologna il social. 
sta Vighi e il Sindaco Dezza 
dichiarano di « piangere ama. 
re lacrime» sul cadavere di 
Giuseppe Fanin «vittima in- 
nocenie »; l'Unità arrivu a un 
vilipendio che nessuno osereb. 
be davanti alla spoglia di una 
vittima. 

«La uccisione di certo Fanin 
— dice oggi l’Unità — indivi» 
duo provocatore a tutti intru- | 
su, più volte minacciato dagli 
stessi fascisti, ha dato l’esca 
per l'arresto provocatore € in. 
criminato (indiscriminato, si. 
gnor Direttore!) di lavoratori, 
ecc., ecc. ». Per l'Umta dunque, | 
cwe per gli organi superiori 
Fanin è un pruvocatore, un 
intruso, un indesiderabile. Si 
direbbe che la colpa è sua se 
il suo sangue innocente è sta- 
ta bestulmente versato. Pro- 
vosature! E con questa paro» 
la si intenderebbe ricoprire 
una fossa e dimenticare 

assato? Ma nessuna. acroba- 
2id polemica potrà Mar can 
celare l'obbrobrio di quanto è 
avvenuto a Persiceto. 


"Cieca, pronta 
e assoluta,, 


Il signor R. P., dipendente 
dell'Istituto Geografico Mili- 
tare, di Firenze, non credette 
di aderire allo sciopero degli 
statali, indetto dalla C.G.I.L. 
il 14 ottobre u. s. La dejezio» 
ne non passò inosservata alla 
vigile att-nzione della locale 
cellula del P, C.., la quale, Con 
lettera del giorno successivo 
allo sciopero, comunicava al 
sig, R. P. la sua espulsione dal 
pariito, motivandola da «ii. 
degnità politica ». Il signor R. 


P. ha risposto in questi termi» : 
« Rimetto con piacere la 


ni: 
tessera del P. C, I. come da vo- 


stra richiesta per la mia espul. | ML 


sione dal partito con motiva 
zione falsa per « indegnità po- 
litiza », ben sapendo che detta 


espulsione è avvenuta in base| E 


ulla mia non adesione allo scio» 
peo del giorno 14 ottobre ». 
Stiano bene attenti, dunque 


— avverte il «Mattino » (14-| 
11) — gli sscritti al P.C.I. all 


non infrangere il vincolo di 
obbedienza «cieca pronta ° as- 
solutà » dai dirigente della 
C.G.I.L. L’appartencnza al par 
tito non consente di ragionare 
e decidere secondo il proprie 
criterio. 

Gli schiaffi del senatore 


Il Consiglio comunale di Mt 
lano (13-11), si è occupato de 
gii schiaffi del sen. Montagna 
ni all’orticultore Anzani. 

Secondo il sindaco Greppi, 
l’Anzani durante un viaggio in 
comitiva a Gardone, sei giorni 
prima dell'incidente avrebbe 
detto che l'oggi senatore su. 
rebbe venuto a Milano nelle 
condizioni di un «barbone » 
senza scarpe, buttandosi nella 
politica per far carriera. Inol. 
tre Montagnani, sarebbe stato 
accusato di «doppio giochi- 
smo » ‘per accattiva”si le sim- 
patie degir avversuri in caso 
di mutamenti politici. A_Gar- 
done l’Anzani pronunc'ò un di- 
scorso in cui avrebbe espresso 
opinioni contro i lavoratori. 
Di qui l'origine dèll’'incidente 

L’on. Migliori, d. c., dice che 
l'autorità giudiziaria si pro. 
nuncerà a suo tempo e «sare- 
mo. lieti se la pronuncia sara 
favorevole », Ma, indipencen- 
temente da ciò, bisogna stare 
attenti a non creare un peri. 
coloso precedent?: quelio se- 
condo cui un uomo politico non 
può fare giustizia da sé, so- 
prattutto per la propria digni- 


tà e per la responsabilità chel) 


deriva dalla sua carica. Monta- 
gnani ha inteso punire chi ave- 
va mancato, Tale forma di giu- 
stizia pridata non può sussi- 
stere, L’offesa andava subito 


deferita alla giustizia (vivaci| 


interruzioni comuniste), Era 
preferibile che l'incidente non 
avvenisse. 

‘ Queste serene considerazioni 
non piacciono al comm. Inver- 
nizzi il quale dice che il sena. 
tore avrebbe dovuto dare non 
uno ma quattro schiaffi... (Ma 
soggiunge: 


DI 


Stati esteri 


«Vie Nuove », bomba atomi» 


gosatrabiliare. di Longo, Sec» 
C., scrive: « Questi sin» 


ia e 
liberi e indipendenti 
de tutt'uno con le' ACLI, lle 


propagandistici Adessa| 


ai fascisti dichia-| 


quali, come è noto, dipendono 
organicamente dall’Azione Cat- 
tolica, la quale, come tutti 
sanno, è controllata e guidata 
dal Vaticano, il quale, fra Val 
tro, è uno Stato Estero, Pove- 
ri lavoratori, quelli che si fa- 
ranno abbindolare ». 

« Collegamento », dei Comi. 
tati Civici,-rispolie così: «Que. 
sto è linguaggio russo. Pertan. 
to di traduce in italiano: Que- 
sta C.G.I.L. libera e indipen- 
dente è tutt'uno con il P.C.I. 
il quale, come è noto, dipende 
organicamente dal Kominform, 
il quale, come tutti sanno, è 
controllato e guidato dalla 
Russta, la quale, jra l’altro, è 
anche uno stato estero. Pove- 
ri lavoratori, quelli che si so. 
no lasciati abbindolare », 

Non sarebbe il caso di... sbin- 
dolarst? 


Si cavano i denti 
ugli operai! 


Un \giornale del Fronte di 
liberazione popolare —dellu 
Croazia, il « Viesnik » di Zaga- 
bria, ha pubblicato in data 5 
novembre u. s., una terrifi- 
cante notizig da Genova: do- 
vendo partire per l'Argentina 
un grosso gruppo di operai, 
giunse d’improvviso una nuo- 
va disposizione del Governo ar- 
gentino vietante lo sbarco in 
Argentina ad emigrati con i 
denti guasti. «Che fare? (scris- 
se testualmente il giorna- 
le frontagno). Di emigranti con 
dentatura sana ce n'erano po- 
chissimi, La povera gente di 
solito ha i denti guasti, Ai den- 
ti non pensa quarulo non ha 
che rosicchiare, Il Governo de- 
gasperiano che aveva a cuore 
di liberarsi del gior nu- 
mero possibile di affamati, ha 
trovato la via d’uscita da que- 
sta incomoda situazione. Nelle 
disposizioni argentine non era 
scritto che gli amigranti do- 
vessero avere ” tutti” i denti 
suni, ma che dovevano avere 
‘denti sani”. Furono chiama- 
ti i dentisti ed hanno estratta 
sulla nave i denti non sani. 
Per molti si trattava dell’ulti- 
mo dente, ma che importa? 
Ad una massa di 700 persone 
furono estratti 2300 denti, Al- 
cuni hanno avuto un dente 
estratto, ‘altrì due ed altri an- 
che sei o sette denti. ”’ Sia pu- 
re senza denti, ma via dalla 
Patria affamata” hanno. detto 
gli italiani. Resta ora a vede- 
re come il Governo argentino 
interpreterà le disposizioni che 
il Governo degasperiano ha ri- 
solto in modo così salomo- 
nico >, 

Naturalmente, non è il caso 
di confutare nemmeno una 
parola di questa prosa sfron- 
tata e... sventata. 

Basta riderci su. 


Tristi gifre... 


Vanno male le cose per la 
C.G.I.L.: perde ovunque ter- 
reno, Non lo diciamo noi, lo 
dice questa «riservatissima » 
circolare del partito comu. 
nisita: 

« Alla fine del mese di ago- 


lsto dobbiamo constatare che 


seguenza, non vi è stato da 
parte dei responsabili un im- 
pegno inteso a superare il nu- 
mero dei tesserati del 1947 », 

La preoccupazione dei diri. 
genti comunisti va illustrata 
con alcune cifre: quella della 
diminuzione del numero dei 
tesserati nella C.G.I.L, in al 
cune provincie, 

Salerno è sceso da 35.000 a 


Er tempo passa, 


Nun pare, ma già un secolo è passato 
che Pellegrino Rossi fu ammazzato, 
ner mentre entrava a la Cancelleria! 


L'assassino mo' è morto e sotterrato, 
ma però, nun è morta la genia 
de li sicari, che nell'ombra spia 
de poté pugnalà Chiesa e Papato. 


Ma, si la banda de ‘sti delinquenti 
po' adoperà er pugnale a tradimento 
e ammazzà tanti poveri innocenti, 


nun sa che, nella 


come povere foje sparse ar vento, 
ma la Chiesa de Cristo resterà! 


GIOACCHINO BRUTTI 


Il bollente Mangiaprete 
sempre vigile e te 


organizza — lo vedete — 
un comizio « per la PACE a, 


RABARBARO 


tapas 


Ll 4, 
5 »  A_W 


13.000 — Cagliari da 50.000 a 
17.500 — Padova da 58.693 a 
37.233 — Verona da 70.862 a 
37.166 — Roma da 215.327 a|..dell'articolo primo dei DIRITTI DELL'UOMO che l'ONU EL RIFERIRE della con- 
184.045, aveva proposto ammettendo l’esistenza di DIO, rimangiata ‘ferenza stampa tenuta a 


: ipoi per non far piangere il « blocco slavo » che non la voleva 
Un cri it n domenica " perchè non si sa mai... ragion per cui, musica maestro ! 
ma con molte spie 


Luigi Cavicchioli, 
corrispondenza da Praga a 
Oggi descrive la tragica situa. 
zione cecoslovacca, paese sen- 
za Domenica ove esiste una 
professione sola: la Spia, Le 
spie del partito sono innumere. 
voli, costituiscono una fittissi. 
ma rete, controllano ogni uf- 
ficio, ogni azienda, ogni sta- 
bile. «Un operaio italiano — 
narra il Cavicchioli — tempo], 
fa, ha incontrato a Praga un 
suo vecchio amico Cèco cono- 
sciuto in altri tempi. Costui 
gli ha detto di andarlo a tro- 
vare a casa, di notte, usando 
prudenza, ma per carità, non 
gli. parlasse per strada, perchè 
guai se lo avessero visto fer- 
mo con uno straniero, E’ ‘la 
stessa atmosfera di incubo e 
paura che Corrado Alvaro, al. 
cuni anni fa, di ritorno da un 
viaggio in Russia, quando non 
immaginava che un giorno 


Roma il 13 novembre 
dall’on. Pastore un cronista, 
che si firma Paolo Tarso, ri- 
portava sul Giornale d’Emi- 
lia, attribuendola al Pastore, 
la seguente frase: «Ma più 
di tutto ha impressionato la 
rivelazione che domenica 
scorsa i dirigenti democri- 
stiani hanno fatto appena in 
tempo ad impedire che da 


riserve ormai ben note 
piantava fra le ruote 

il solito baston 

per ricordar che al mondo 
c'è un «blocco» recintato 
il quale ha rinnegato 
qualunque religion, 

laonde proponeva 

che DIO restasse fuori 

dal testo e dai lavori 
dell'ONU e ognun pensò 
che in caso l'Assemblea 
non ne tenesse conto, 
Stalin a un tale affronto 
avrebbe detto « Ohiîibo! », 
Senz'altro fra le labbra 
pian piano il presidente 
mandò quell’incosciente 

a farsi benedir, 

ma per diplomazia 

lo disse seco stesso 

e poi, un po’ perplesso, 
non seppe cosa dir; 

sicchè, pure smaniando 

di dirgli « Tu sei scemo!» 
lasciò con un: VEDREMO... 
la cosa in sospension 


La dolorosa storia 

delle Nazioni Unite 

un poco rimbambite 
in quanto a religion, 
in rima nonchè in versi 
o popolo ti narro — 
da questo paracarro 

per darti informazion. 


La qual così succede 
che i delegati inscritti, 
persosi dei «DIRITTI 
PELL’UOMO » fra di sè, 
da tempo van cercando 
la formula più onesta 
che vada bene in testa 
e sappia stare in pie’. 
Onde per cui avvenne 
che disser tutti in coro: 
«In testa a un tal lavoro 
ci vuol l’intestazion! » 
per cui un bel proemio 
ognuno andò pensando 
che resti memorando 

e senza discussion. 

Fu allor che i brasiliani 
dicendosi credenti, 

i loro sentimenti 


di sconsigliati, non apparte- 
nenti ai sindacati liberi, i 
quali armati di cariche di 
tritolo volevano andare a 
San Giovanni in Persiceto a 
vendicare il sindacalista uc- 
ciso ». 

A questa frase, che non 
trova riscontro alcuno nelle 
dichiarazioni dell’on. Pastore 
(e che nessun altro dei cro- 
nisti presenti alla conferen- 
za ha riportato!) si sono ag- 


Bologna partisse un gruppo| 


os A Bologna, UNO sciopero 
Der Una i'ase... non della 


«stato permanente di guerra 
civile ». 


A lui pare che due morti 
siano ben pochi. E che vor- 
rebbe? Le Fosse Ardeatine o 
quelle di Katin? Anche fissan. 
do la data al giugno '46 (con 
lo scopo evidente di escludere 
gli eccidi del '45) crede, lui, 
che le sole vittime, da parte 
dei cattolici, siano Federici e 
Fanin? C'è Don Pessina e c’è 
Cesarino degli Esposti; e c'è... 
la collezione di « Rabarbaro » 
la quale — pur cominciando 
dal novembre 1946 — reca una 
documentazione (non perfetta, 
s'intende) ben ricca delle vio- 
lenze organizzate a danno dei 
cattolici. Attorno al caso Fa- 
nin, la polizia ha segnalato, 
in 50 giorni, 40 aggressioni, 
con alcuni feriti gravi, sempre 
a danno dei cattolici. Quali e 
quante violenze hanno subìto 
i socialeomunisti? 

L'avvocato della « Repubbli- 
ca » ha un metodo molto spic- 
cio di fare i conti e di rico- 
noscere i colori: in tutti i con- 
flitti tra la folla e la polizia, 
chi cade, morto o ferito (e non 


TERAMO, P.G.P. - Grazie. l'opera apologeti 
Ci occupammo già della strana | notato che non la raccoman- 
situazione di ‘Teramo, ove ildiamo ai lettori, non avendo» 


ca, ella avrà 


giornalai ripetono che «Ra. 
barbaro » non esce più! Si può 
essere più... cretini di così? Ci 
deve essere qualche... ostacolo 
che non siamo riusciti a sco- 
prire. Torneremo alla carica. 
Quanto alla documentazione 
polemica, crediamo che R, su. 
peri tutti gli altri periodici per 
la qualità e la quantità. Cer- 
chiamo di non usare parole 
grosse perchè preferiamo la 
satira. E teniamo molto alla 


ne fatto la recensione ma so» 
lamente abbiamo risposto con 
parole cortesi ad una cortesia 
veramente squisita del Diret- 
tore di essa. Abbiamo sfogliato 
alcuni - fascicoli e dobbiamò, 
purtroppo, convenire con lei 
nel giudizio negativo. Che co. 
sa fare in casì simili? Possia- 
mo dirle che il Direttore del- 
la pubblicazione ha deplorato 
con noi la falsa « popolarità » 
di essa attribuendone la colpa 
serietà delle notizie. Una pro-|ai collaboratori. Ossequi. — 
va si ha dal fatto che non ab-| MIRANDOLA, N. N. . Ot 

biamo, finora, avuto querele alla sua lettera sulle responsa= 
nostro danno pur colpendo ajbilità dei genitori in relazione 
segno senza complimenti, Ter.{alla prostituzione, Ma perché 
remo tuttavia in considerazio_|è anonima? Ella si firma «un 
ne le sue osservazioni, Osse-|padre di famiglia» ma, dato 
qui. — BARI, I. P. . Anche in|che l'anonimato non è in nes. 
tema di pornografia occorrejsun modo giustificato, non ci 
intendersi: non basta un nudo|crederà nessuno e tutti pen- 
per dare luogo al reato da de-|seranno che sia... un anacore. 
nunciare, Se si eccede nelle|ta. Saluti al vento! — NAPO. 
denuncie si ottiene lo scopo|LI, F. F. - Le voci intorno al 
opposto e si moltiplicano poi|movimento.., sinistro della D. 
le assoluzioni. Non mancano, 
purtroppo, pubblicazioni vera. 
mente pornografiche (nelle il- 
lustrazioni e nel testo) che 


SIINEMCAATAMALAAAMAR LAAHR AMAMI 


L’anniversario 


A Egilberto Martire che, con ardore 
e fede di cristiano, ha evocato la figura 
di Pellegrino Rossi. 


avrebbe finito per aderire al 
fronte comunista, descrisse 
nel suo romanzo L'uomo è 
forte... ». 

Aver rinfrescato la memoria 
di Corrado Alvaro — ieri fa- 
schsta, odi intellettuale co- 
munista — non è stato male. 
Sarà stato anche lui, aî tem. 
pi di Farinacci, una spia del 
fascismo in Russia?... 


I ‘’fissati,, e... gli altri 


Sapete chi sono 4 « fissati »? | 
Così hanno incominciato a 
chiamare, a Torino, i compo 
nenti le cellule. Essi sono } 
fissati, coloro cioè che hanno 
certe mansioni fisse, per esem. 
pio, mantenere lo spirito agi» 


espressero sincer: 


a Dio nostro Signore 
in quanto Creatore 

si volga per dover! ». 
Pensavan giustamente 

| che tutti i delegati 
sarebbero affiatati 

su questo suppergiù, 
poichè al pensier di DIO 
si volge in primo piano 
tanto il maomettano 
che l’incas o lindù., 
Laonde, mentre in coro 
dai più diversi banchi 
mori cinesi e bianchi 
stavan per approvar, 
ecco dal gruppo slavo 
un rosso delegato 

col braccio sollevato 
dimanda di parlar, 

e con le consuete 


Abbonarsi a 


“RABARDARI,, 


E’ un dovere 
per i cattolici 


e». 


tatorio negli stabilimenti, ec- 
citare il malcontento, prepa- 
rare' certe agitazioni, organiz. 
gare dimostrazioni per impedi 
re agli oratorìî avversari di 
poter parlare. 

Questo il compito delle cel. 
lule, dei fissati. Ad essi tocca 
diffondere la parola d'ordine, 
preparare gli animi a questa 
o a quella manifestazione. I 
fissati suno gli ultimi anelli di 
una catena che va dagli on.li 
Togliatti, Longo, Secchia, al- 
l’ultimo militante nelle Jile del 
partito. 

I fissati si somo, in questi 
giore particolarmente segna. | interessi degli 

ì i | : 


statali », 


JJ. wa 
té n 


ui 


IMM HETTENEEAL KH AKATKKKKNKKIK 


toria d 


Cioè, dei fessi! 
Ancora un posto... 


««Vacante nel paradiso rosso. 
L’ha lasciato il console polac- 
co a Milano Jan Wojnowski, 
di 47 anni che partito (28.9.) 
per Venezia dove doveva in- 
contrarsi col residente conso- 
le del suo Paese, per prose- 
guire quindj alla volta di Var- 
savia, essendo stato richiama. 
to in patria dal suo Governo, 
non è giunto in quella città. 


Continuazione . dalla prima pagina 


corrispondeva esattamente a 
quello firmato dal tenente co- 
lonnello Callegaris, 

Io feci quattro copie di cui 
due le tenni per me, La sera 
del 20 il capo di gabinetto 
| Bocca mi diede la macchina 
ed io portai a casa mia la 
cassetta. C'erano allora violen- 
tissimi bombardamenti. 

Con una scorta di quattro 
militi l'indomani mattina pre- 
si la strada per recarmi x 
Parma. Mi accompagnavano 
due ufficiali, di uno di essi 
non ricordo il nome, l’altro 
era il tenente della milizia 
stradale Fiorini, di Roma. 
Sotto i bombardamenti impie- 
gammo dodici ore per fare i 
pochi chilometri che ci divi- 
devano da Parma, 

Avevamo legata la cassetta 
dietro la macchina per non 
dare sospetto. Arrivammo & 
Parma che c’era l'allarme par- 
tigiano. Già i partigiani en- 
travano in città, Io mi recai 
al Monastero dei Benedettini. 

Alla mezzanotte, accompa- 
gnato da un laico benedetti- 
no, montai sul campanile di 
Parma, Insieme a questo fra- 
tello seppellimmo nel terrapie- 
no la cassetta, Si sparava da 
per tutto, perchè i partigia- 
ni all'avvicinarsi degli ameri- 
canì accentuavano la loro a- 
zione, Nel ritorno avemmo s@- 
dici bombardamenti. Ma riu- 
scimmo in ogni modo a ritor- 
nare a Milano. Le ricevute le 
portai con me, A Milano era 
pericoloso girare con queste 


guarda e tira via! 


vita, passerà 


(quello vero) 


Sulla sede, immantinente, 
viene issato un bel cartello 


iu 


esoro di Craziani 


salvato da un prete 


onde «pro bono pacis » 
l'ONU, seppur restio, 


«Vogliam che il primo COMMA finì che lasciò IDDIO 


di fuori dal porton; 

e fu sostituito 

con frasi a grande effetto: 
COSCIENZA ed INTELLETTO, 
DOVERE e DIGNITA’, 

che di lontano un miglio 
mostrano che nel testo 

c'è un vuoto disonesto 

che non si colmerà. 


La dolorosa storia 
che» v’ho testè narrata 
come me l'hanno data 
cosi ve la ridò, 
Appena che dall'ONU 
mi viene la smentita, 
con la chitarra avita 
la rettificherò, 


BONIFACIO 


| LIKNNONIMAATAAIASAA TANGO RIA 


Prospettive per gli statali italiani 


« 500.000 impiegati dello Stato, burocrati, im. 
piegati di banca e del commercio cecoslovacchi 
saranno obbligati a 
edilizi 


lavorare nelle imprese 
(da Praga) 


...Quando Peppiniello Di Vittorio, « difensore degli 
sarà minis 


tro del Lavoro 


LOST TIA 


di consegnarle al superiore 
del convento dove il Cardinale 
Schuster mi aveva mandato, 
giacchè si temeva per la mia 
vita, dato il momento. 

Non. sapendo cosa potesse 
capitarmi consegnai al padre 
del convento, chiuse in dop- 
pia busta, le due lettere e dis- 
si: «se entro sei o sette mesi 
non avrete più notizie della 
mia persona spedite all’indi- 
rizzo segnato sulla prima bu- 
sta la lettera ». L'indirizzo era 
« all’Abate Maroni» capo del 


| mio convento, Egli avrebbe sa- 


puto se io fossi vivo o morto. 

Successivamente ful inviato 
nel sud Italia dal mio con- 
vento, poi venni a Roma € la 
marchesa Graziani mi chiese 
della cassetta e mi inviò a 
Milano per ritirare la lettera 
che io avevo consegnato al 
priore, Quando giunsi il prio- 
re mi disse che Ja lettera l’a- 
veva spedita la sera prima al- 
l'indirizzo che io stesso avevo 
dato. Mi precipitai dall'abate 
il quale mi diede la lettera 
che aveva ricevuto la mattina 
stessa. Seppi poi che un uf- 
ficiale del SIM aveva recupe- 
rato la cassetta e l'aveva con- 
segnata al Ministero della 
guerra. 

Il Presidente, quindi, legge 
una lettera dalla quale risul- 
ta che nel convento di S. Gio. 
vanni a Parma è stato salva- 
to il cosiddetto «tesoro di 
Graziani », 

Dalle mani di un prete, lo 
Stato italiano ha ricevuto il 
tesoro; non così è avvenuto 
col tesoro di Dongo! 


IZ 


Già finita è l'invettiva 
quando un tizio eeco propone 
fra le salve degli evviva 

di votare una mozione. 


zione 


grappati, anzi avventati, i .so- 
cialeomunisti come a un in- 
sperato. appiglio nel tentati- 
vo di risollevarsi dalla de- 
pressione nella quale li ave- 
va gettati la documentata 
condanna delle loro violenze 
contri i liberi sindacati. 
Poichè l’on. Pastore li ave- 
va accusati di mettere in mo- 
vimento « squadracce» auto- 
carrate, pronte ad attaccare i 
gruppi dj liberi lavoratori, 
essi hanno tentato di rove- 
sciare la realtà e di gettare 


[l'accusa contro i democristia- 


ni. E facendo perno sul re- 
soconto del Giornale del- 
l'Emilia, hanno fatto uscire 
la sera del 15 un'edizione 
straordinaria del settimanale 
della Federazione bolognese 
del P.C.I. La Lotta, portando 
su nove colonne questo tito- 
lo: « Con l’appoggio dei de- 
mocristiani si organizzano a 
Bologna squadre di terrori- 
sti ». La Lotta chiede spiega- 
zioni al Prefetto su queste 
presunte organizzazioni di 
«squadiacce », denunzia j di- 
rigenti D. C. come conniventi 
con le medesime, annunzia 


che su istanza di consiglieri 


comunali comunfusionisti il 
Sindaco ha sporto denunzia 
al Procuratore della Repub- 
blica e informa che il Sin- 
daco Dozza e l’avv. Vighi 
terranno un pubblico comi- 
zio per... scatenare una con* 
troffensiva, che valga a ri- 
sollevare le posizioni delle 
sinistre assai. scosse dopo 
l'assassinio del sindacalista 
Fanin. Persino uno sciopero 


dui 


adletto. ci 1 alle 11, 


straordinaria, in cuil 
ironizza il tentativo comuni- 
sta. Un titolo su nove colon- 
ne reca: « Tutta la città ri- 
de »; con sotto, a sommario: 
« Una edizione straordinaria 
della Lotta scambiata per un 
giornale umoristico ». 

Il prof. Elkan, segretario 
provinciale della D. C., ci ha 
detto: « Il pubblico sa benis- 
simo da che parte viene la 
violenza e chi pratica la vera 
democrazia ». Egli ci ha poi 
informato di avere sporto 
querela contro La Lotta per 
diffamazione; identica quere- 
la è stata sporta dai deputati 
D. C. Raimondo Manzini, Sa- 
lizzoni ed altri, personal- 
mente accusati come uomini 
a conoscenza dei terroristi 
anticomunisti e in relazione 
con loro anzi al corrente di 
tutti i loro piani criminosi. 

Avvicinato dal redattore 
dell’ufficio romano dell’Av- 
venire d’Italia, l'on. Pastore 


ha smentito di avere accen- 
nato nel corso della confe- 
renza stampa a fatti che se 


fossero stati realmente a sua 
conoscenza egli avrebbe de- 
nunziati all'autorità compe- 
tente. 

La cronaca dello sciopero 
(che è stato un insuccesso) 
importa poco. Quel che im- 
porta è il sistema. 


‘Guerra fredda 


e suoi aspetti 


(Continuazione dalla prima pagina) 


dato dire che l’Italia si trove- 
rebbe in stato permanente di 
guerra civile ». 

L’autore di questa prosa non 
sì accorge di 
stesso 


« Che al più presto si desista 
nella Cina finalmente 
dalla guerra comunista 
contre i popola innocente! »; 


generale di protesta viene 
1 ù e 30). 


1 IRRESOLA 


| Ai nostri abbonati 


III TMMINUMAATKKMCMWKM AAA KA 
FÀ 


è un agente dell’ordine) è, per 
definizione, un appartenente 
alle sinistre, Il sistema, in ar. 
gomento sì lugubre, è ameno: 


possono e che debbono essere 
perseguite. Per queste occorre 
I le Faedis "a 
e costringe a domandare a dimostrare, anche, che la di- 
quale mano appartengano fesa della moralità è sorretta 


quelli che uccidono o ferisco- da sempre più vaste adesioni 


gifesa cattolica nel campo del. 
la coltura, prescindendo dalle 
divisioni dei Questa 

vogliamo realizzarla 


] nome di questò o di 
no gli agenti. e da un sentimento pubblico |POR ne 

là dite. è, del resto, o accettabile. Saluti, — MAN- quel salici . ela: DA civil 
vana o insidiosa. Ci sono i DORONDONI, D. G. - Abbia- |, Fede e di 


mo rimesso ai nostri artisti i 
temi per le vignette. A parte 
che l'attualità è alquanto pas. 
sata, bisogna ricordare che 
non sempre è possibile nende. 
re artisticamente una idea che 
pare chiara e brillante a chi 
l’ha in testa. Grazie vive del 
suo prezioso interessamento € 
della propaganda. Saluti, — 
MONTRIGIASCO, D. G, C. - 
Giustissimi i suoi giudizi e 


fatti: nelle piazze come nelle 
officine, nei tumulti come ne- 
gli agguati, dai fischietti ai mi- 
tra, una sola è la realtà: è la 
guerra civile permanente. Che 
ha ripreso, serrata e disperata, 
dopo il 18 aprile. 

A questa guerra noi oppo- 
niamo la nostra risoluta € 
operante volontà di ordine, di 
pace, di libertà. 

Ma ad occhi aperti. Senza 
inganni e senza illusioni. 


TURIN AKA IATA AAA AAA ANAAO TTI 


Le cosiddette forze reazionarie... 


«Il P.C.L e il P.S.I, hanno denunciato 11 piano 
delle forze reazionarie emiliane contro i sinda. 
cati, i partiti e le amministrazioni popolari e 
democratiche », (dall’« Avanti! ») 


1 I He Ti 
ba 


emiliane che si sono.suicidati in. 


del partito Comunista e di quello Socialista. 


Rivolgiamo preghiera ai nostri cari amici e 
abbonati di provvedere tempestivamente al rin- 
novo degli abbonamenti per evitare sospensioni, 
abitualmente seguite da riprese che rappresen- 
tano per noi e per essi dispendi da evitare. Ser- 
virsi sempre del nostro conto corrente postale 
N 1-15801 . Via Cicerone, 56. 


Un piccolo libro... grande 


E’ il « passapertutto» di Rabarbaro: 


“Giovani all'appello di Cristo!,, 


«..Sono molti quelli che cercano libri brevi. Dicono 
che hanno molto da fare e non hanno tempo di stu- 
diare. Dicono che la carta stampata costa cara e che 
possono comprare solo libri a peso minimo. Ecco dun- 
que un libro brevissimo: pagine 80, grammi 75, lire 
100. Eppure, questo libretto tratta di storia e di una 
storia che comincia presso a poco con le origini... del 
mondo e finisce il 5 settembre 1948 a S. Pietro. 

« Vie lunghe e luminose, che danno il gusto delle 
cose nobili e belle e suscitano mille pensièri anima- 
tori. Come è ciò possibile con 75 grammi? E° possibile 
perchè chi lo ha scritto il minuscolo libro è uno che 
sa il fatto suo e che i nostri lettori conoscono ed 
amano da parecchio tempo! E’ Egilberto Martire, un 
geniale maestro di storia della Chiesa, più. propria- 
mente di storia delle missioni, che egli insegnò all’Isti- 
tuto Orientale della R. Università di Napoli, prima di 
essere tolto... dalla circolazione. Un maestro che sa 
racchiudere in una pagina le annotazioni più acute e 
le suggestioni più vaste, con l'occhio dello storico e 
con la passione dell’apologista e del polemista ». 

Così si legge in un articolo dell’ « Osservatore 
Romano della Domenica » (24-10). 


Inviare subito Lire 100 a “ RABARBARO,, 


per avere il libro franco di porto a domicilio, 


ROERO 


Ill III | 
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È 
È 


Mai Bruniano, il... pacifista, 


IP 
A 


A 


Fischi ,applausi... la trovata 
bn Baer cage mete combattè con tal gig da 
iscal ma non serve ormai che ins 

fa volare Kualche &chiaftone: 


Un rabarbaro al signore, 


suggerimenti. Quanto a quel-|nostr 


seguito al proclama 


della cat 

tolica del popolo italiano: 
chiunque vota per il Concor- 
dato, per la scuola libera e 
cristiana per la famiglia in- 
delle. clagal.. Dalia SRO 

ne cl spirito 
della giustizia cristiana, è con 
noi e noi siamo con lui. Ossequi, 
VERNO nil piso 
mo per il suo apos to 
di e di madre di fa- 
miglia. Abbiamo interessato la 
‘a Amm. per il grave in- 
conveniente delle edicole che 
dicono di non aver ricevuto R. 
In quell’istituto fiorentino c'e 
l'assistenza religiosa. Gradisca 
1 nostri auguri più sentiti, in 
comunione di preghiere, Osse. 
qui. — MILANO, P. R. - An- 
che sulla riforma agraria il 
nostro periodico non può im- 
gnarsi in questioni partico 
né può discutere l’atteg- 
giamento dei liberali sia nel 
partito che al governo, Quello 
che a noi importa, come cat= 


cian. 
ricolo cessino (specie 
nel Sud) dall'essere ragione di 
scandalo e di colpa per la co- 
scienza cristiana. Le questioni 
particolari, tecniche e 


videnza un mi- 


ina 


ue 
mo dirle che il Capitolo de; 


|chiesa restaurata aveva auto. 


rizzato la iscrizione il 
nome del ministro. sano Me: 
zie.. « Maiora premunt»! — 
TRENTO, A. B. - Col prossimo 
numero torneremo alla rubri- 
ca dei preti eroici e speriamo 
che tutti ci aiutino per rac» 
cogliere le notizie biografiche 
e possibilmente anche i ritrat. 
ti Quanto al programma del 
1949 non ci piace far troppi 
programmi! .Preferiamo lavo= 
rare, continuando sulla via €@. 
migliorando in aderenza coi 
Gorni e consigli dei lettori, 


Fervorino 


Il veronese Corriere del Mat. 


| tino (10-11) deplora, giusta» 


mente,che nessun veronese jo0s- 
se presente a Venezia, alla re. 


|| cente riunione di studio degli 


Imprenditori cristiani del Ve. 
neto, E’ noto chi essi siano, 
Sono industriali che, accettan. 
do il dato evangelico e le pre- 
messe della scuola sociale cri 
stiana, al di fuori ed dal di 
sopra di ogni corrente politica, 
si affiatano tra loro in periodi. 
che riunioni di studio per rav. 
visare le vie migliori per tra. 
durre in norma pratica le esi. 
genze cristiane di un migliore 
assetto sociale, convinti che 
il marxismo si superi assai più 
efficacemente con una corag- 
giosa comprensione, piuttosto 
che con la resistenza sulla li. 
nea di un assoluto conservato. 
rismo, i 
Gli imprenditori cristiani so. 
no, nel settore dei datori di 
lavoro, quello che le ACLI so. 
no per i prestatori d'opera. 
Ognuno al suo posto ed alle 
sue funzioni, ma non distanti 
ed ostili, sebbene animati da 
una reciproca visione dei fini 
ultimi del lavoro: il bene ca- 
mune. 
_ Questi gli scopi dell’Assocta. 
zione espressi per sommi capi. 
Ci sembra che anche senza 
aderirvi incondizionatamente, 
sia interessante per ogni im. 
prenditore intelligente seguire . 


| questo movimento, se non al 


tro per farsi un’idea della sua 
importanza e della sua reale 
portata pratica, 

Gli assenti hanno sempre 
torto; e questa volta, un torto 
assai grave! 


pr 
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